
_ 4801 — Atti Parlamentari Camera dzi Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I V - l a S E S S I O N E - D I S C U S S I O N I - l a T O R N A T A D E L 2 5 G I U G N O 1 9 1 4 

ex. 
F TORNATA DI GIOVEDÌ' 25 GIUGNO 1914 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E ALESSIO. 

I N D I C E . 

Osservazioii s u i processo verbale : 
MARANGONI Pag. 4 8 0 1 
PRESIDENTE . . . . . ' 4801-802 

R i c h i a m i al regolamento : 
CALDA. 4 8 0 2 - ^ 3 - 8 0 4 
PRESIDENTE 4 8 0 2 - 8 0 3 - 8 0 4 
TREVES . 4 8 0 2 
SICHEL 4 8 0 4 

Disegno di legge (>Seguito della discussione gene-rale) : 
Provvedimenti tributari 4 8 0 3 - 8 0 4 

Si dichiarano decaduti a lcuni ordini del giorno 4 X , 03 -305 
TURATI 4 8 0 5 
PRESIDENTE 4 8 0 5 - 8 0 7 
MODIGLIANI 4 - 0 5 

FATTI PERSONALI E RICHIAMO AL REGOLAMENTO . . . 4 8 0 9 
MODIGLIANI 4 8 0 9 
TREVES 4 8 1 0 
BIGNAMI 4 8 1 0 
CALDA 4 8 1 1 
PRESIDENTE 4810-12 -13 

SVOLGIMENTO DI ORDINI DEL GIORNO . . . . . . . 4 8 0 7 
L A PEGNA 4 8 0 7 
SICHEL 4 8 1 2 

La seduta comincia alle 10,5. 
VALENZANI, segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta precedente . 
Osservazioni sui processo verbale. 

MARANGONI . Chiedo di par la re sul processo verbale. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MARANGONI . Nel l 'udire la l e t tu ra del 

processo verbale del l 'ul t ima seduta ma t tu - i 
tina non ho t r o v a t o accenno ad una mia 
dichiarazione la quale in questo m o m e n t o 
acquista un ' impor t anza speciale. Discuten-
dosi gli emendament i a l disegno di legge 
sulla scuola media, dichiarai che per faci- I 378 

l i tare l ' approvaz ione di quel disegno di 
legge e per non r i t a r d a r e i migl iorament i 
a t tes i da una classe benemeri ta di insegnant i , 
volevo dare il buon esempio a t u t t i i colle-
ghi, cons t a t a t a l ' inut i l i tà di insistere, riti-
rando t u t t i i miei emendament i . 

Or dunque in un momento nel quale, 
questa pa r t e della Camera, perchè coi mezzi 
consenti t i dal regolamento. . . 

Voce. Non t a n t o . 
MARANGONI . . . .difende il Paese da 

nuovi aggravi fiscali, è accusa ta di eserci-
t a r e l 'ostruzionismo.. . (Oh! oh!). 

Una voce. Q u a n t a ingenuità! (Si ride — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . Non in ter rompano. 
M A R A N G O N I . L a m e n t o dunque che il 

processo verbale non rechi t raccia di una 
mia dichiarazione, la quale smentisce t u t t e 
le accuse che ci vengono da al t re pa r t i 
della Camera. 

Noi siamo qui per esercitare, con t u t t i 
i mezzi consentit i , un nostro d i r i t to ed un 
nostro dovere. Proponeteci leggi oppor-
tune, come quella sulla scuola media.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marangoni, 
si t e r rà conto nel processo verbale della 
sua dichiarazione. . . 

M A R A N G O N I . P e r m e t t a , onorevolePre-
sidente. Io ho accennato ad un fa t t o , e 
alla impor tanza speciale che esso assume 
nel momento presente. Noi siamo ingiusta-
mente accusati . . . (Rumori). 

P [ R E S I D E N T E . Onorevole Marangoni , 
ella non può cont inuare . 

MARANGONI . Onorevole Presidente, 
ella deve riconoscere la leg i t t imi tà di que-
sta mia dichiarazione, di questa r ivendica-
zione che io faccio in nome del gruppo a 
cui appar tengo della nostra condo t t a , ispi-
r a t a un icamente al proposito di difendere 

! il Paese da nuovi dissanguamenti . . . 
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P R E S I D E N T E . Le ripeto che nel pro-
cesso verbale della seduta di oggi sarà te- ^ 
nuto conto di questa sua dichiarazione. 

Non essendovi altre osservazioni, s'in-
tenderà approvato il processo verbale teste 
let to . 

(È approvato). 

Sui lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Calda ha 
chiesto di parlare per un richiamo al rego-
lamento. Ne ha facol tà . 

CALDA. Ier i nell 'ordine del giorno erar.o 
distinte la seduta mattut ina dalla seduta 
pomeridiana, e nell'ordine del giorno della 
seduta mat tut ina era iscritto il disegno di 
legge n. 89 : « Ist ituzione presso la Regia 
Università di Napoli di una cat tedra di 
clinica delle malatt ie tropicali ». 

Ieri sera la Camera stabilì che si tenesse 
oggi seduta mat tut ina per discutere i prov-
vedimenti tr ibutari ; ma ciò non toglie che 
nell 'ordine del giorno della odierna seduta 
mattut ina dovesse essere pure inscritto il 
disegno di legge cui ho accennato. 

Prego pertanto l 'onorevole Presidente 
di dirmi se si debba credere, come credo 
io, che quel disegno di legge va inscritto 
nell 'ordine del giorno della seduta mat tu-
t ina di oggi subito dopo i provvedimenti 
tr ibutari . 

P R E S I D E N T E . Non posso risponderle, 
onorevole Calda. L 'ordine del giorno viene 
stabilito dalla Camera alla fine della se-
duta pomeridiana. Ora la Camera nella se-
duta di ieri deliberò di tener oggi seduta 
mat tut ina per discutere i provvedimenti 
tr ibutari . Ciò significa che l 'altro argomento 
fu differito. 

MARANGONI. Ma la Camera non può 
cancellare un disegno di legge dal suo or-
dine del giorno. ( Interruzioni — Rumori). 

P R E S I D E N T E . La Camera è sempre 
padrona del suo ordine del giorno. 

CALDA. Permet ta , onorevole Presidente. 
Io non contesto che in seguito alla delibe-
razione della Camera il disegno di legge sui 
provvedimeuti tributari debba essere in-
scritto per primo nell 'ordine del giorno 
della seduta antimeridiana di oggi, ma af-
fermo che subito dopo deve esservi inscritto 
l 'altro disegno di legge a cui ho accennato, 
perchè la Camera non deliberò punto di 
toglierlo dall'ordine del giorno delle sedute 
mattutine, ordine del giorno che è ben di-
stinto da quello delle sedute pomeridiane. 
(Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Le ripeto che la Camera 
deliberò di tenere oggi seduta mattutina 
per discutere il disegno di legge sui provve-
dimenti tr ibutari . . . 

CALDA. L a Presidenza non ha osser-
vato la deliberazione precedente ! {Vivissi-
mi rumori). 

Faccio formale proposta che in esecu-
zione della deliberazione della Camera, quel 
disegno di legge sia inscritto nell'ordine del 
giorno. Voi potrete dire che questo è un 
cavillo ; ma la verità è che non si è mai 
stabilito di togliere dall'ordine del giorno 
delle sedute mattut ine il disegno di leggfr 
per la clinica delle malatt ie tropicali ! 

P R E S I D E N T E . L a Camera implicita-
mente stabilì che nella seduta d'oggi non 
si inscrivesse altro argomento che i prov-
vedimenti tr ibutari . Questa è l'interpreta-
zione che dà il Presidente alla delibera-
zione di ieri. Se ella vuole appellarsene alla 
Camera, la interrogherò. {Rumori all'estre-
ma sinistra). 

CALDA. I l regolamento è s tato violato 
nel modo più aperto ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Calda, le tol-
go facoltà di parlare. {Vivi rumori all'estre-
ma sinistra). 

L'art icolo 98 del regolamento, stabili-
sce: « In tut t i i casi in cui la C a m e r a venga 
chiamata a decidere in appello dalle desi-
sioni del Presidente la votazione si f a r à per 
alzata e seduta». 

Invito la Camera a decidere se il Presi-
dente abbia ragione nel dichiarare che l'or-
dine del giorno deve rimanere così come e 
stato formato. Coloro i quali a p p r o v a n o 
l 'operato del Presidente si alzino. 

{La Camera approva). 

{Vivissimi applausi — Rumori e protesti 
all' estrema sinistra — Agitazione). 

T R E Y E S . Chiedo di parlare per un ri-
chiamo al regolamento. {Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
T R E V E S . L 'a r t i co lo 106 del R e g o l a -

mento stabilisce che le votazioni segrete 
hanno luogo immediatamente dopo la di-
s c u s s i o n e e la votazione degli a r t i c o l i di 
ciascun disegno di legge; e che per circo-
stanze eccezionali il Presidente potrà riD* 

1 viare la votazione segreta alla s u c c e s s i ^ 
tornata , ed anche far procedere c o n t e r n p 0 ' 
raneamente alla votazione di più disegi11 

di legge, ma non oltre il numero di tre. 
Desidero sapere, signor Presidente, Per 

chè non si sia creduto di procedere 
votazione a scrutinio segreto del diseg'110 
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di legge per la scuola media che, come ri-
sulta dal verbale tes té le t to , f u a p p r o v a t o 
articolo per ar t icolo. So ciò è s ta to f a t t o 
per evi tare e v e n t u a l m e n t e un piccolo per-
ditempo, si è però d iminu i ta la digni tà 
della resistenza, che la Camera voglia op-
porci. 1 ' 

Noi di questo non ci possiamo dichia-
rare sodisfatt i , come non ci possiamo di-
chiarare sodisfat t i della soppressione dal-
l 'ordine del giorno delle sedute m a t t u t i n e 
di un disegno di legge, solo per ev i ta re la 
possibilità d i una vo taz ione sul l ' inversione 
dell 'ordine del g iorno. 

Sono queste piccole astuzie , che f anno 
torto alla vost ra ba t t ag l i a . (Rumor i vivis-
simi — Scambio di apostrofi). 

P R E S I D E N T E . Ie r i il P res iden te della 
Camera dichiarò che, non essendo te r -
minato il coord inamento del disegno di 
legge per la scuola media , la vo taz ione sa-
rebbe s t a t a rimessa ad oggi ; ed i n f a t t i 
essa figura nel l 'ordine del giorno della se-
duta pomer id iana di oggi. 

Dunque il suo r ichiamo al regolamento, 
onorevole Troves, non è in a lcun modo 
giustificato. 

CALDA. Propongo che ne l l 'o rd ine del 
giorno della sedu ta a n t i m e r i d i a n a sia in-
scritto, dopo il disegno di legge sui prov-
vedimenti t r ibu ta r i , quello per l ' i s t i tuzione 
di una clinica per le m a l a t t i e t rop ica l i . 
{Rumori). E chiedo ehe questa p ropos t a sia 
messa a par t i to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Calda la sua 
proposta è in con t rad iz ione col vo to che 
la Camera ha tes té da to circa l 'o rd ine del 
giorno della seduta m a t t u t i n a di oggi, e con 
la deliberazione di ieri sera. Del resto, per 
costante consuetudine , come ho già de t to , 
l 'ordine del giorno viene stabil i to in fine 
delia seduta pomer id iana . (Viv iss ime ap-
provazioni). 

CALDA ed altri. Chiedo che la mia pro-
posta sia messa a pa r t i t o (Rumori — Agi-
tazione). 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio! 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Provvedimenti t r ibutar i riguardanti. le 
fesse di successione, le tasse di bello, la 
tassa di negoziazione, la tassa sulle vet ture 
automobili e acque minerali e la riorganiz-
zazione del diritto di statist ica. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
U seguito della discussione del disegno di 

egge; P rovved imen t i t r ibu ta r i r i gua rdan t i 

le tasse di successione, le tasse di bollo, la 
tassa di negoziazione, la tassa sulle v e t t u r e 
au tomobi l i e acque mineral i e la r iorganiz-
zazione del d i r i t to di s ta t is t ica . 

Proseguiamo nello svolgimento degli or-
dini del giorno. 

L 'onorevole Caval lera ha p resen ta to il 
seguente : 

« La Camera , conv in ta che i p resen ta t i 
p rovved imen t i t r i b u t a r i non cor r i spondono 
alla promessa f a t t a varie vo l te che i nuov i 
oneri avrebbero dovu to esser p a g a t i dal la 
classe ricca, passa a l l 'o rd ine del giorno ». 

Chiedo se sia appogg ia to . 
(Non è appoggiato). 

C H I E S A E U G E N I O . Ma c'è ia p ropo-
sta Calda! {Rumori). 

P R E S I D E N T E . N o n essendo appogg ia to , 
l 'onorevole Caval lera non ha faco l tà di 
svolgerlo. {Rumori all' estrema sinistra). 

Segue l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole 
Beghi, così concepi to : 

« La Camera respinge q u a l u n q u e pro-
pos ta di p rovved imen t i t r i b u t a r i che non 
sia d i r e t t a ad assicurare i mezzi per la le-
gislazione sociale ». 

Chiedo se sia appoggia to . 
{Non è appoggiato). 

.. 

Non essendo appoggia to , l 'onorevole Be-
ghi non ha faco l t à di svolgerlo. 

Segue l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole 
Modigliani, così concepi to : 

« La Camera, conv in ta che le condizioni 
economiche d ' I t a l i a impongono la c o n d a n n a 
così dei p r o v v e d i m e n t i in discussione che 
di t u t t a la poli t ica finanziaria del Governo, 
del ibera di non passare alla discussione de-
gli ar t icol i ». 

Chiedo se sia appogg ia to . 
(Non è appoggiato). 

Non essendo appoggia to , l 'onorevole Mo-
digliani non ha facol tà di svolgerlo. {Ap-
plausi a destra e al centro — Vivi rumori 
alVestrema sinistra). 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Savio , così concepi to : 

« La Camera, conv in ta che urge p rovve-
dere, invece che alla imposizione di nuovi 
balzelli , ad u n a radicale r i forma t r i bu ta r i a , 
alla giustizia sociale ed alla t r a s fo rmaz ione 
degli a t t u a l i o rd inamen t i mil i tar i , passa 
a l l ' o rd ine del giorno ». 
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3hiedo se quest'ordine dei giorno sia ap- i 
agiato. 
[Non è appoggiato). 

iion essendo appoggiato, l'onorevole Sa-
non ha facoltà di svolgerlo. (Proteste 

estrema sinistra). 

Su! lavori parlamentari. 

3 I C H E L . Chiedo di parlare per una mo-
de d'ordine. 
MARANGONI. Anch'io. {Rumori). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Siche! ha 
Bsto di parlare per una mozione d'or-
e. 
Ne ha facoltà. 
3 I C H E L . Nessuno, nemmeno il Presi-
de, può essere giudice dei metodi che noi 
;liamo seguire, quando essi sono conformi 
regolamento. {Rumori). 
B O V E T T I . È ora di finirla! 
3 I C H E L . La maggioranza faccia il suo 
stiere : noi facciamo il nostro!... {Ru-
ri). 
La Presidenza ieri sera commise una il-
alità. {Rumori). 
10 ho sempre visto che, anche quando 
> data a determinati oggetti la prece-
Lza nell'ordine del giorno, questo per il 
lanente non è stato mutato. 
La proposta teste fat ta dall'onorevole 
da deve essere messa a partito; e noi do-
ndiamo all'onorevole Presidente in virtù 
juale articolo del regolamento egli si ri-
;i di metterla a partito. {Approvazioni 
estrema sinistra — Rumori vivissimi al 
tro e a destra). 
11 Presidente non deve commettere par-
anerie ; c'è una propostale deve essere 
ssa a partito. 
P R E S I D E N T E . Non ho messo a par-
) la proposta dell'onorevole Calda, per-
> essa è in contradizione alla decisione 
s la Camera ha testé emessa, e perchè 
proposte relative all'ordine del giorno 
Liscutono e si votano in fine della se-
;a pomeridiana. 
CALDA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CALDA. Io potrei anche chiedere l'in» 
sione dell'ordine del giorno. Ciò sarebbe 
contradizione con la deliberazione di 
, ma la Camera è sempre padrona del 

ordine del giorno. E , come all'inizio di 
t delle ultime sedute, il presidente del 
isiglio chiese l'inversione dell'ordine del 
rno, e nessuno sollevò dubbi sulla pos-

sibilità di metter a partito la sua proposta, 
così non potrebbe contestarsi a noi il di-
ritto di chiedere l'inversione dell'ordine del 
giorno. 

Ma io non ho chiesto ciò; ho proposto 
che, dopo i provvedimenti tributari sia in-
scritto nell'ordine del giorno il disegno di 
legge che già vi era e che doveva restarvi. 

Spero che ella, onorevole Presidente, non 
profitterà della grande deferenza che noi 
abbiamo per lei, per fare ciò che non do-
vrebbe fare. {Rumori). 

Ella non può riferirsi ad alcun articolo 
del regolamento per rifiutarsi di porre a 
partito la mia proposta. 

P R E S I D E N T E . Come Presidente ho il 
diritto di regolare e temperare la discus-
sione. Ripeto che la Camera, alla quale ella 
si era appellato, ha approvato la interpre-
tazione da me data alla deliberazione di 
ieri sera; e ripeto quindi che la sua proposta 
è in contradizione col voto che la Camera 
ha testé emesso in proposito, e quindi non 
può essere messa a partito. 

Credo così di interpretare rettamente il 
regolamento. {Interruzioni all' estrema si-
nistra). 

Interrogherò la Camera perchè, a termini 
dell'articolo 98 del regolamento, decida se, 
anche in questa questione, la mia interpre-
tazione sia esatta. 

Coloro i quali approvano 1' interpreta-
zione che il Presidente ha data al regola-
mento, si alzino. 

( l a Camera approva). 
{Vivissimi applausi — Vivi rumori al-

l'estrema sinistra — Agitazione). 

Si riprende la discussione sul disegno di legge: 
Provvedimenti tributari. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione del disegno di legge sui provvedi-
menti tributari. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Samoggia, così concepito : 

« La Camera, ravvisando in recenti, lut-
tuosi avvenimenti, i segni non dubbi di 
un profondo e diffuso disagio economico, 
respinge i progettati provvedimenti tribu-
tari che non farebbero - nel loro complesso -
che inasprire i mali presenti ; e impegna il 
Governo a presentare al più presto, e, sem-
pre non oltre il novembre prossimo ven-
turo, proposte at te a sodisfare e le giuste 
e indilazionabili richieste delle classi lavo-
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ratrici e i bisogni del bilancio dello S ta to 
e quello dei bilanci degli enti locali ». 

Domando se sia appoggiato. 
(Non è appoggiato). 
Non essendo appoggiato, l 'onorevole Sa-

moggia non ha facol tà di svolgerlo. 
('Vivissimi applausi da molte parti della 

Camera — Vivissime proteste e apostrofi dal-
l'estrema sinistra — Il deputato Samoggia 
rivolge vivaci apostrofi' al Presidente, ohe lo 
richiama severamente air ordine — Applausi). 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
La Pegna, così concepito : 

« La Camera, convin ta che gli a t tua l i 
provvedimenti t r i bu ta r i non s ' ispirano agli 
impegni precisi, già assunti dal Governo, 
per far ricadere i nuovi oneri fiscali sulle 
classi ricche; r i tenuto che un indirizzo di 
giustizia sociale nel regime finanziario pot rà 
essere solo inaugura to da una r iforma t r i -
butaria a base progressiva, che pe rme t t a 
di provvedere alle finanze locali ed alle 
improrogabili necessità di una politica di 
lavori pubblici e di legislazione sociale; ri-
conosciuta la insufficienza dei ritocchi fi-
scali proposti, che si presentano per dippiù 
come f rammenta r i e t ecn icamen te difet-
tosi ; considerando che i nuovi incarichi ad-
dossati a l l ' amminis t raz ione finanziaria sono 
in perfetto contrasto con le già cons ta t a t e 
deficienze degli organi centrali ed esecu-
tivi e con la manca t a semplificazione dei 
servizi; passa al l 'ordine del giorno ». 

Domando se sia appoggiato . (Rumori all'estrema sinistra). 
Voci alVestrema sinistra. Siamo t ren ta -due ! {Nuovi rumori). 
TURATI. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
TUBATI . Non ci possiamo illudere che 

questa grave questione dei provvediment i 
finanziari possa venir r isoluta con un tu-
multo di una mat t ina . La Camera può so-
praffare la minoranza. . . 

M o ì t e voci. No ! no ! (Rumori). 
TU RATI. ...ma è meglio esser sereni, 

siamo t ren tadue presenti . Non è s ta ta ud i t a 
a lettura dei vari ordini del giorno, e perciò 

abbiamo po tu to appoggiarli . 
s i d Q l l Ì n d Ì Ì n v o c o da l l ' equanimi tà della Pre-
d p ] e n z a c i i e possano essere svolti gli ordini 

1 1 giorno che sono stat i dichiarat i deca-

dut i . ( Approvazioni all' estrema sinistra — 
Rumori). 

P R E S I D E N T E . Io ho applicato scru-
polosamente il regolamento. (Rumori ag-
l'estrema sinistra). Non appena da ta le t tura 
di ciascun ordine del giorno, ho chiesto se 
fosse appoggiato da t r en t a deputat i ; e gli 
onorevoli segretari mi hanno da to sempre 
risposta negat iva . Quindi quegli ordini del 
giorno sono decaduti e non possono essere 
svolti. ( Vivissimi rumori all' estrema sinistra). 

QUAGLINO. Ma perchè non ha messo 
a par t i to la proposta Calda ì 

P R E S I D E N T E . Non ho messo a p a r t i t o 
la proposta Calda; ma ho bensì interpel-
la to in proposito la Camera, a te rmine 
dell 'articolo 98 del regolamento. (Rumori 
all'estrema sinistra). 

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare.. 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à , 
M O D I G L I A N I . Desidero fare appello 

a quegli stessi poter i di cui ella, onorevole 
Pres idente , si è valso or ora per fa r appro-
va re dalla Camera le sue decisioni circa 
l 'ordine dei lavori. (Interruzioni). 

Non può ammet ters i che il tumul to , da 
qua lunque pa r t e provocato, produca effet t i 
sul l 'andamento dei lavori della Camera. 

Quando ella ha chiesto se t r e n t a depu-
t a t i appoggiassero l 'o rd ine del giorno Ca-
vallera, l 'onorevole Calda ha presenta to 
una proposta sulla quale ella ha invocato 
poi il voto della Camera. "(Interruzioni). 

Mentre l 'onorevole Calda formulava que-
s ta propos ta per invocare il r i spe t to del 
nostro dir i t to , d i r i t to che ella, signor Pre-
sidente, ha riconosciuto t a n t o , che ha f a t t o 
votare la proposta stessa... 

Molte voci. No, no ! 
M O D I G L I A N I . Come no ? 
P R E S I D E N T E . R ipe to ancora Una vol-

t a che io ho in terpel la to la Camera sulla 
mia decisione dì non me t t e re a par t i to la 
proposta Calda, e la Camera mi ha da to 
ragione. (Rumori all'estrema sinistra). 

Loro vogliono fa r t rascorrere inutil-
men te queste due ore ; ecco la veri tà! (Ap-
provazioni). 

Vogliono fare l 'ostruzionismo! L©> fàc - ' 
ciano, ma non violando il regolamento! 
( Approvazioni). 

M O D I G L I A N I . Ella , onorevole Presiden-
te , credendo di correggermi, ha confermato 
quello che stavo dicendo, (Rumori) perchè 
il mio pensiero era precisamente quello 
che ella ha r ipetuto . 
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Ella ha in te rp re ta to come ha creduto 
la proposta scrit ta dell 'onorevole Calda, e 
non ho necessità di contestare in questo 
momento, per amor di discussione, il suo 
dir i t to . Ma constato che su questa inter-
pretazione ella, quando ha r icevuto la pro-
posta scri t ta dell 'onorevole Calda, ha poi 
in terpel la to la Camera. 

Riconosco che la Camera ha ratificato 
la sua in te rpre taz ione ; ma le faccio osser-
vare che quanto ella ha f a t t o era conse-
guenza della proposta del nostro collega. 

Mentre cercavamo di r ichiamare la sua 
at tenzione su questa proposta, dal l 'a l t ra 
pa r t e della Camera ci s 'impediva di rag-
giungere l ' in ten to ; e mentre ella non aveva 
ancora udi to la nostra proposta (nè io gliene 
faccio rimprovero, perchè in quel momento 
ella non poteva avere se non la facol tà udi-
t iva normale, di cui dispone ciascuno di 
noi) in quel momento, evidentemente per 
l ' invi to , che ella precedentemente aveva da-
to , i segretari hanno let to rapidissimamente 
alcuni ordini del giorno, e a l t r e t t an to ra-
p idamente ella ha interpel la to la Camera 
per sapere se fossero appoggia t i da t r e n t a 
depu ta t i . 7 , , 

Voci. E i t renta depu ta t i non vi erano ! 
Voci air estrema sinistra. Sì, vi erano ! 

{Rumori). 
M O D I G L I A N I . Ora, se è per fe t t amente 

esa t to (vedete che non nego quello che è 
evidente) che al momento preciso, in cui 
l 'onorevole Pres idente ha chiesto se l 'ordine 
del giorno Cavallera fosse appoggiato , non 
erano present i t r en t a deputa t i che lo ap-
poggiassero (non ho bisogno di contestare 
quello che è la veri tà evidente), è al tret-
t a n t o certo che nessuno da quest i banchi 
ha udi to le successive interpellazioni del 
Pres idente . (Rumori al centro e a destra). 

Nessuno di noi si è reso conto di quello 
che il Presidente chiedeva; (Rumori) t a n t o 
che io, che avevo un ordine del giorno da 
svolgere, ho chiesto al collega Calda... 

P R E S I D E N T E . Venga alla conclusione ! 
M O D I G L I A N I . ... se il mio ordine del 

giorno fosse decadu to , e mi sono sent i to da 
parecchi r ispondere di no, perchè non si 
era senti to. {Rumori). 

Questo è il dato di f a t t o . 
.MARANGONI . Ed è il Pres idente demo-

c r a t i c o , che inaugura questi sistemi! 
P R E S I D E N T E . La democrazia è rispet-

to alla legge, onorevole Marangoni ! ( Vivis-
simi applausi — Rumori e interruzioni all'e-
strema sinistra). 

Onorevole Modigliani, venga alla con-
clusione, se no, mi costringerà a toglierle 
facol tà di par lare . 

M O D I G L I A N I . Io sto discutendo, nella 
maniera più obie t t iva e più rispettosa per 
lei e per la Camera, di quello che, se-
condo me, è il mio dir i t to ; e mi pare che 
ella non possa, senza passare il segno, im-
pedirmi di svolgere le ragioni, per le quali 
faccio appello alla sua coscienza. {Oh! oh! 
— Vivi rumori). 

Sottopongo dunque alla sua coscienza 
il da to di f a t t o che ora ho esposto. E mi 
permet to di r ichiamare la sua at tenzione e 
di chiedere la sua decisione sopra un 'al t ra 
cons'derazione logica, che esporrò telegra-
ficamente. 

È mai concepibile che, quando la Presi-
denza stessa ha dovuto riconoscere che una 
domanda presentata , prima che al t r i att i 
fossero espletati, doveva esser posta in 
votazione ( tanto vero che il Prsiedente ha 
messo a par t i to la proposta Calda) : è con-
cepibile, dico, che invece, prof i t tando di 
un momento di tumul to , si sia saltata 
quella tale domanda, e si sia passati al-
l' esaurimento di al t r i a t t i confusionari, 
distruggendo il dir i t to alla parola di que-
sta pa r t e della Camera? ( Vivi rumori — 
Interruzione del deputato trampolini). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Prampolini , 
ai t e rmin i del regolamento. . . 

P R A M P O L I N I . Non ho bisogno dei suoi 
richiami. {Applausi all' estrema sinistra — 
Rumori da altre parti della Camera). 

P R E S I D E N T E . I n t a n t o faccia silenzio. 
M O D I G L I A N I . Mi rendo conto per-

f e t t a m e n t e , che, di f ron te ad una inter-
pretazione rigida dei regolamento, che noi 
facciamo valere per sostenere le nostre ra-
gioni, il Presidente abbia dir i t to di con-
t rappor re una in terpre tazione a l t re t tan to 
rigida del regolamento stesso. 

Ma c'è un segno che ella, onorevole Pre-
sidente, nella sua onestà, non deve v a r c a r e 
ed è quello di non prof i t ta re dei t u m u l t i 
della Camera per violentare il nostro di-
r i t to ! {No! — Proteste — Rumori). 

Guardi , onorevole Alessio, non è senza 
significato che la par te più r e a z i o n a r i a 
della Camera, che dà questa battaglia, 
s f ru t t i un nome della democrazia come il 
suo... {Bene! Bravo! — Applausi all'estre-
ma sinistra — Rumori sugli altri 'banchi). 

Onorevole Alessio, ella capisce bene che 
dall 'opera nostra qui dentro noi non ci at-
tendiamo altro che il richiamo dell'opinione 
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pubblica sulla questione ebe oggi ci oc-
cupa. (Interruzioni — Rumori). 

Voci. L ' o p i n i o n e pubbl ica v i c o n d a n n a ! 
M O D I G L I A N I . E l l a , onorevole Presi-

dente, facc ia che non ne esca u n ' a l t r a cosa, 
cioè una compromissione di più delle fra-
zioni democrat iche di questa C a m e r a a 
servizio della reazione. . , (Proteste — Ru-
mori) t a n t o più che v o i v i i l ludete s trana-
mente, onorevol i colleghi, se c r e d e t e che 
questo vostro modo di condurre i l a v o r i 
della Camera. . . {Esclamazioni — Risa ironi-
che). Mi correggo. . . che questo v o s t r o modo 
di reagire alle nostre intenzioni ci dispiac-
cia... Invece noi non possiamo che r ingra-
ziarvi; voi fa te da cassa r isonante al la no-
stra azione e t u t t o quel lo , che ci impedi te 
di dire qua dentro , da domenica in poi sarà 
detto e r idet to , in cento comizi , in t u t t a 
Italia. {Oh! — Rumori). 

Noi vi r i n g r a z i a m o e ci a c c i n g i a m o a 
dimostrare nei comizi che l ' a t t e n t a t o ai 
nostri diritt i {Oh! — Rumori — Interru-
zioni) è venuto p r e c i s a m e n t e da uno di 
quegli uomini, che la d e m o c r a z i a si s o g n a v a 
di mandare presto al potere per a t t u a r e le 
idee democratiche, che i n v e c e egli in questo 
momento calpesta al la Camera . {Applausi 
all'estrema sinistra — Vivi rumori e proteste 
sugli altri banchi). 

P R E S I D E N T E . R i s p o n d o a l l ' o n o r e v o l e 
Modigliani che l ' e q u i v o c o , nel quale egli 
persiste, d ipende dal v o l e r considerare 
unite le funzioni del Pres idente a quelle 
degli onorevoli segretar i ; mentre le fun-
zioni del Pres idente sono a f f a t t o diverse e 
ben distinte. 

I segretari, ai termini del r e g o l a m e n t o , 
accertano se esistano quelle condiz ioni per-
sonali e speciali, in base alle qual i si può 
accettare o non a c c e t t a r e una proposta . O r a 
1 segretari hanno a c c e r t a t o che i v a r i ordini 
d e l giorno, che sono stat i l e t t i {Interruzioni 

estrema sinistra), non f u r o n o a p p o g g i a t i 
da trenta d e p u t a t i . . . {Interruzioni violente 
Gl'estrema sinistra). 

Voci all'estrema sinistra. Chi ha sentito? 
1 1 0 1 1 abbiamo sentito n i e n t e ! 

P R E S I D E N T E . . . . E ciò è t a n t o v e r o 
quando sono s tat i l e t t i a lcuni ordini 

del giorno, molti di loro {Accenna all'e sire-
p a Ministra) si sono a l z a t i : {Interruzioni — 

roteste all'estrema sinistra). 

Non è esatto, dunque, che il t u m u l t o 
^ l a impedito di udire la l e t t u r a degli or-
l e I m d e } giorno ; non è esatto , d u n q u e , c h e 

condizioni, in cui si è p r o c e d u t o , siano 

s t a t e irregolari , e che siansi commesse so-
praf faz ioni . {Violente interruzioni e proteste 
all' estrema sinistra). 

D o m a n d o , d u n q u e , se t r e n t a d e p u t a t i 
a p p o g g i n o l 'ordine del giorno d e l l ' o n o r e v o l e 
L a P e g n a , del quale è s tata d a t a l e t t u r a . 
{Rumori altissimi all' estrema sinistra,). 

M A R A N G O N I . N o n a p p r o f i t t i u n ' a l t r a 
v o l t a del t u m u l t o ! {Invettive e proteste del 
deputato Eugenio Chiesa). 

{L'ordine del giorno è appoggiato). 
P R E S I D E N T E . Essendo a p p o g g i a t o , 

l ' o n o r e v o l e L a P e g n a ha f a c o l t à di svolgere 
il suo ordine del g iorno. {Rumori vivissimi 
all' estrema sinistra). 

Voci all' estrema sinistra. O n o r e v o l e L a 
P e g n a , non f a c c i a il c r u m i r o ! 

C H I E S A E U G E N I O . Uno dei segretar i 
del la Pres idenza dichiara che non è s ta to 
chiesto se l 'ordine del giorno d e l l ' o n o r e v o l e 
L a P e g n a fosse a p p o g g i a t o . {Approvazione 
dall' estrema sinistro.i — Rumori da altri banchi 
— Violenti apostrofi del deputato Samoggia). 

P R E S I D E N T E . Nessuno può dir questo. 
Par l i , o n o r e v o l e L a P e g n a . 

L A P E G N A . N o n abuserò della bene-
v o l e n z a della C a m e r a per svolgere il mio 
o r d i n e del giorno. 

Chiedo v e n i a a l la C a m e r a se sono co-
s t r e t t o a non. . . (Interruzioni — Rumori vi-
vissimi all' estrema sinistra). 

Voci all' estrema sinistra. N o n f a c c i a il 
c r u m i r o ! P a r l i M o d i g l i a n i ! P a r l i Modi-
gl iani ! 

P R E S I D E N T E . Ora l ' o n o r e v o l e L a P e -
g n a ha f a c o l t à di par lare . P a r l i ! 

L A P E G N A . Onorevo l i col leghi , non 
abuserò del la b e n e v o l e n z a della Camera, 
specie in ora, in cui gli spirit i sono pro-
f o n d a m e n t e t u r b a t i . {Vivi rumori all' estrema 
sinistra che impediscono di udire la voce del-
l'oratore). 

I present i p r o v v e d i m e n t i t r i b u t a r i sono 
contrassegnat i da un profi lo d ' insuff icienza 
e d ' i n c e r t e z z a . Essi non solo non sono la 
r i forma t r i b u t a r i a , ma non cost i tuiscono 
neppure q u e l l ' a v v i a m e n t o a l la r i forma, che 
a v e v a m o il dir i t to di a t t e n d e r c i ! 

N o i siamo di a c c o r d o nel considerare 
che non si m u t a il sistema t r i b u t a r i o di 
un paese, come si muta di camic ia . T u t t e 
le g r a n d i r i forme finanziarie, da quel la del 
P e e l in I n g h i l t e r r a a quel la del M i q u e l in 
Pruss ia , a f fa t icarono per parecchi anni i ri-
s p e t t i v i P a r l a m e n t i . {Proseguono vivissimi 
i rumori all' estrema sinistra). 

Non mi è possibile c o n t i n u a r e ! 
Voci. B r a v o ! A v a n t i , a v a n t i . {Applausi). 
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LA PEGS~A. Non mancano esempi più 
vicini: la Francia oramai da più di un lustro 
si d iba t t e nelle incertezze e non è riuscita 
a dare ancora uni formi tà di r i tmi e di di-
re t t ive al proprio regime fiscale. 

Vi è dippiù. Una riforma t r ibu ta r i a non 
solo non s ' improvvisa, ma è des t ina ta a 
non aver ripercussioni immediate sul get-
t i to delie en t ra te . Si t r a t t a di assestamenti 
più lenti, molto più lent i di quelli sismici, 
per i quali occorrono parecchi anni, pru-
denza di accertamenti , oculatezza di riscos-
sioni, per a l imentare e rinvigorire nuovi 
sistemi di t r ibut i . 

La necessità di un omnibus finanziario 
noi l ' ammet t i amo, anzi ìa riconosciamo 
indispensabile per fiancheggiare e proporre 
una r i forma più vas ta . È vero che un qua-
rantennio di promesse non mantenute ci 
rendono scettici circa la imminenza di una 
riforma t r ibu ta r i a a base progressiva, ma 
è vero pure che noi accet t iamo l 'urgenza 
e 1' indispensabil i tà di nuovi cespiti, in 
quanto essi devono essere la premessa lo-
gica e finanziaria di una rivoluzione dei 
nostri congegni t r ibu ta r i . 

Due criteri, però, noi consideriamo deb-
bano essere seguiti per chiedere nuovi sa-
crifici al paese. Bisogna raggiungere il pa-
reggio, e bisogna far incidere il peso dei 
nuovi r i tocchi fiscali sulle classi più ricche. 

La nostra pa r t e politica non ammet t e 
equivoci su di un punto : la saldezza e la 
sincerità del bilancio dello Sta to è condi-
zione indispensabile per un r i tmo normale 
della vi ta nazionale. 

Ora, guardando alle ult ime esposizioni 
finanziarie, noi t roviamo che l 'onorevole 
Tedesco, nella legge del bilancio, fece una 
previsione per l'esercizio prossimo 1914-15 
di 39 milioni di disavanzo ; e L-'onorevole 
Eubini , t enendo conto del nuovo ge t t i to 
dei provvediment i proposti , lo ridusse a 
32 milioni e mezzo. Orbene, anche senza 
ri levare lo sbalzo dei due accer tament i , sta 
in f a t t o che le en t ra te delle nuove tasse 
non riusciranno ad evi tare il disavanzo, e 
che la dura servitù dell' imposta non sarà 
sufficiente a quella restauratio aerati, che 
noi reput iamo debba costituire un dovere 
improrogabile pel Pa r l amen to ! 

ì ion basta, perchè la f r ammen ta r i e t à e 
la insufficienza dei provvediment i in esame 
si aggrava per il f a t t o che essi non incidono 
sulle classi più ricche, giunta il voto solen-
nemente emesso dalla Camera, su proposta 
del nostro illustre Presidente, onorevole 
Alessio. 

I In I ta l ia , signori del Governo, la pres-
| sione t r ibu ta r ia è gravissima : voi avete 

raccolto, per confortarci, i lament i del con-
i t r ibuen te francese, ma noi vi ricordiamo 

che il nostro regime fiscale è il più esoso 
e vessatorio di t u t t i gli S ta t i , ed assorbe 

j n ientemeno che il t rentesimo di tutto il 
capitale p rodut t ivo del paese ! (Rumori vì-

\ vissimi — Interruzioni). 
Io in tendo (Con forza) di esercitare il mio 

j dir i t to che è sacro per t u t t i . (Bravo !) 
Koi crediamo che l 'ordine del giorno 

j dell 'onorevole Alessio sia stato ispirato ap-
pun to ad un grande criterio di equità so-

! ciale : nel momento istesso che, col suffra-
| gio universale, si elevava la gran massa dei 

diseredati ad una più alta dignità morale, 
riconoscendo loro il d i r i t to di voto, non si 
poteva con nuovi to rment i fiscali meno-
marne il tenore di vita e diminuirne la re-
tr ibuzione di lavoro ! 

Le classi lavoratr ici già contribuiscono 
du ramen te a sopportare i pesi pubblici. Le 
ripercussioni delle imposte proposte si ap-
pesant i ranno specialmente sui meno ab-
bienti : l 'assorbimento di buona par te del 
r isparmio nazionale, per invest imenti dei 
buoni dello Stato , inaridirà le font i dell'in-
dustria nazionale, e conseguentemente farà 
au tomat icamente restringere i consumi po-
polari e diminuire il tasso dei salari. 

Dopo ciò il gravare la mano sulle classi 
più ricche costituisce il più elementare do-
vere di giustizia, perchè si t r a t t a di non 
duplicare sullo'stesso paziente ripercussioni 
indire t te e incidenze diret te , più inique e 
più flagranti ancora ! (Bene!) 

Riassumendo, noi osserviamo che i no-
stri t r ibu t i non hanno una linea tenden-
ziale democratica, che possa essere anche 
l 'oppor tuno spiraglio o il sapiente saggio 
di una grande r i forma, e che essi, anzi, ag-
gravano la dispari tà e i t r a t t a m e n t i odiosi. 

F ra le due ortopedie finanziarie, q u e l l a 
Fac ta e quella Rava , noi preferiamo la 
pr ima. V'era nel primo proget to quella 
tassa complementare sulle successioni, quel-
l ' imposta sul morto , che raccoglieva tut te 
le nostre simpatie, sia per la schiettezza 
della progressività, sia comej preparazione 
all ' imposta globale sulla rendi ta , che do-
vrà costituire il midollo spinale del n o s t r o 
nuovo ordinamento t r ibutar io . E non basta; 

| perchè vi sono nel secondo proget to q u e l l e 
I tasse addizionali, che, se possono g i u s t i f i c a r s i 
| nell 'ora del bisogno, rappresentano, quando 
| non abbiano cara t te re eccezionale e tei»" 
• poraneo e assumano forme c o n t i n u a t i v e 
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e non t ransi tor ie , una vera aberrazione 
fiscale! 

Sennonché è su questo p u n t o che più 
vivi scoppiano i dissensi e si acuiscono le 
ant inomie con gli amici di p a r t e socialista. 
Noi difendiamo una nos t ra do t t r i na ed un 
nostro metodo, che non è, non può essere 
il vostro ! (Bene ! — Applausi). 

Noi in tendiamo nella nos t ra opposizione 
di seguire quelle forme p a r l a m e n t a r i , che 
sono la guaren t ig ia e il presidio delle isti-
tuzioni liberali, Noi non vogliamo negare 
i fondi allo S ta to , perchè r ipeto la restau-
rano aeravi cost i tuisce la suprema necessità 
per la v i t a del paese. 

Alcuni dei vos t r i p rovvediment i , onore-
vole ministro delle finanze, noi non li ac-
cet t iamo, ma, fedeli ad un p rog ramma di 
collaborazione, vi p re sen t i amo dei sostitu-
tivi, che siano sufficienti a r i pa ra r e le falle 
del bilancio. 

Gli oratori della mia p a r t e poli t ica, l'o-
norevole Ruini , l 'onorevole Giret t i , l 'ono-
revole Gasparo t to , v i ' h a n n o già d e t t o che 
noi vi p ropon iamo di m a n t e n e r e quegli 
oneri fiscali, che colpiscano gli abb i en t i o 
gravino su generi di lusso e sui divert i-
menti. E per colmare le deficienze abbiamo 
fa t to ricorso a l l ' aumen to della tassa in-
terna di fabbr icaz ione dello zucchero, ri-
cordandoci g l ' insegnament i del Conte di Ca 
vour, il quale diceva che i pesi dello S t a to si 
sopportano non so l tan to col pagamen to di-
ret to del t r i bu to , ma anche d iminuendo la 
protezione delle indus t r i e parass i tar ie ! 

In ciò noi, onorevole minis t ro , con t i amo 
di avervi al leato ! Voi stesso ave te dimo-
strato la vos t ra perpless i tà di f r o n t e ad al-
cuni degli inaspr iment i fiscali pro posti, quan-
do, con fine senso di umorismo, ete d e t t o 
che gli omnibus finanziari somigliano mol to 
alle carrozze di t u t t i , in modo che non è 
sicuro che quelli che iniziano il viaggio deb-
bano giungere alla fine della corsa.. . {Siride). 

Orbene io arrischio un consiglio : cac-
ciate via da l l 'omnibus i v iagg ia tor i più tur -
bolenti, a m m e t t e t e n e a l t r i a me tà prezzo, 
a tar i f fa r ido t ta , e voi forse giungerete , co-
me vi auguro, alla mèta . {Ilarità). 

Non entro in a l t r i par t icolar i tecnici, 
poiché la discussione ha in ques t ' o r a pre-
valentemente profili poli t ici . 

Qui si è r ipe tu to spessissimo che si deve 
tener conto dell 'eroismo del con t r i buen t e 
italiano. Ora io r icordo che l ' a t t o eroico è 
quello della dedizione, de l l ' abnegaz ione nel 
momento del pericolo. Invece noi speculia-
mo, pare, sulla rassegnazione eroica che rac-

coglie a t t i infiniti di dolore, di miseria. La 
g ran massa, che lavora e che soffre, ha bi-
sogno di essere t u t e l a t a e difesa, non lu-
singata da belle frasi e da immagin i lu-
centi . 

L 'onorevo le Luzza t t i , un uomo che t u t t i 
r i spe t t i amo e vener iamo, non ha inteso, 
inneggiando all 'eroismo di soppor tazione dei 
tassat i , i r r idere alle miserie del paese. Egli , 
studioso delle an t iche civi l tà , ha so l t an to 
incorona to "di fiori le v i t t ime, che si av-
viano al supplizio. {Ilarità). 

Noi, invece, diciamo a t u t t i voi, onore-
voli colleghi, con piena coscienza delle re-
sponsabil i tà del l 'ora presente , che occorre 
da re al popolo i t a l i ano minore ipocrisia di 
agget t iv i e un poco più di equ i t à e di giu-
stizia sociale. {Vivi applausi •— 31 olii depu-
tati vanno a congratularsi con Voratore). 

M O D I G L I A N I . Chiedo di pa r l a r e per 
f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O D I G L I A N I . I l f a t t o personale è que-

sto. L 'onorevole Pres iden te non ha e sa t t a -
men te i n t e r p r e t a t o le mie parole, e mi ha 
a t t r i b u i t o un 'opin ione diversa da quella da 
me espressa. 

Chiedo d u n q u e alla to l l e ranza della Ca-
mera. . . 

P R E S I D E N T E . Badi , onorevole Modi-
gliani, che io non mi presto alle b u r l e t t e ! 

M O D I G L I A N I . Onorevole Pres idente , 
ho chiesto di par la re per f a t t o personale 
perchè a lcuni colleghi mi hanno d e t t o che, 
per mezzo di un segretario della Pres idenza , 
ella era in formato di questo mio desiderio 
e consent iva a lasciarmi par la re . 

Chiedo, quindi, di po te r b revemen te espor-
re- le ragioni, che in tendevo esporre ad illu-
s trazione del mio ordine del giorno. {Interru-
zioni e rumori al centro e a destra). T a n t o 
più che le cose, che in tendevo dire, quando 
la parola mi è s t a t a negata , cont ro il mio di-
r i t to , erano t u t t ' a l t r o che considerazioni 
ostruzionist iche, nel senso che è da to a que-
sta parola in ques ta Camera e in questa oc-
casione. 

E r a così lon tano dal la mia intenzione. . . 
{Rumori al centro e a destra). 

P R E S I D E N T E . Venga al f a t t o perso-
nale, onorevole Modigliani; a l t r imen t i do-
vrò toglierle faco l tà di pa r l a re . 

M O D I G L I A N I . I l mio ordine del giorno 
era del seguente tenore . . . {Rumori e proteste 
al centro e a destra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
ella p re tende svolgere il suo ordine del 
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giorno sotto la forma di f a t t o personale. 
Ora questo non è possibile. 

M O D I G L I A N I . Onorevole Pres idente , 
la prego di permet te re . . . 

S O N D I N O . Ma ohe ' c ' en t r a ! * 
M O D I G L I A N I . I l a ragione l 'onorevole 

Sennino. Io non prego ! I lo d i r i t to di par-
lare. (Viv i s s imi rumori — Scambio di vi-
vaci apostrofi tra i deputati Eugenio Chiesa 
e Rissetti). 

Io chiedo che l 'Ufficio di Pres idenza si 
m e t t a d 'accordo quando si t r a t t a di con-
sent ire alle r ichieste dei depu ta t i . 

Sono venu t i f r a noi alcuni dei segretar i 
della Presidenza, r icordo l 'onorevole Gu-
glielmi e l 'onorevole Bignami, (Interruzioni 
— Rumori) ...a dire che vi era modo d ' in-
tenderc i , di r iconoscere il mio d i r i t to , pur 
man tenendo salva l ' a u t o r i t à della Presi-
denza ; e che quindi mi sarebbe s ta to con-
cesso di parlare, con qualche ampiezza, per 
f a t t o personale. . . (Viv i rumori all' estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
questo non è f a t t o personale! El la non ha 
faco l tà di par la re ! Ordino agli stenografi 
di non raccogliere u l t e r io rmente le. parole 
del l 'onorevole Modigliani. ( Vivissimi rumori 
e proteste all' estrema sinistra — Approva-
zioni al centro e a destra). 

T R E V E S . Chiedo di pa r l a r e per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T R E V E S . Onorevoli colleglli, devo assu-

mere sopra di me la responsabil i tà dell 'e-
quivoco, se equivoco c 'è , per cui l 'onore-
vole Modigliani ha creduto di po ter par lare 
per f a t t o personale e di po ter svolgere que-
sto con una certa larghezza. 

Uno degli egregi segretari della Camera, 
l 'onorevole Bignami. . . 

B I G N A M I . Chiedo di par la re per f a t t o 
personale . (Applausi). 

T R E Y E S . ...mi espresse l 'opinione, che, 
d a t a la sua qual i tà , equivaleva ad un con-
siglio, che se l 'onorevole Modigliani avesse 
chiesto di pa r la re per f a t t o personale, la 
Pres idenza gliene avrebbe concessa faco l tà . 
(Commenti). 

Voci. Per f a t t o personale ! 
T R E V E S . E r a n a t u r a l e ammet te re che 

prevalessero ne l l ' ambien te dell 'Ufficio di 
Pres idenza cr i ter i di t ransazione , quando 
si è visto che, ment re ad uno ad uno, f r a 
l ' ag i taz ione della Camera, decadevano t u t t i 
i diversi ordini del giorno, la falcidia si 
a r res tava proprio al nome del l 'onorevole 

La Pegna , a p p a r t e n e n t e al g ruppo radi-
cale. (Commenti — Eumori). 

Voci. E r a appoggia to ! (Vivi commenti). 
T R E V E S . Sì, onorevoli colleghi; ma po-

t eva parere non meramente accidenta le che 
in -quello stesso tumul to , che non permet-
t e v a di ascoltare gli al tr i ordini del giorno 
presenta t i da d e p u t a t i di pa r t e socialista, 
risultasse, invece, appoggia to precisamente 
l 'o rd ine del giorno del radicale onorevole 
La Pegna . (Proteste — Vivi commenti). 

Ad ogni modo, se ho er ra to nella mia 
impressione, ne assumo t u t t a la responsabi-
l i tà . I l f a t t o è che, aff idandomi alle di-
chiarazioni del l 'onorevole Bignami, ho esor-
t a t o il collega Modigliani a par la re . Nello 
stesso tempo con al t r i colleghi mi sono 
adopra to perchè da questa pa r t e della Ca-
mera si ascoltasse con t r anqu i l l i t à la parola 
del l 'onorevole La Pegna . 

Se dopo c'è s ta to qualche pen t imen to 
da p a r t e di qualcuno, questo non ci r iguar-
da ; r igua rda le coscienze non t ranqui l le . 
( Vive approvazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Bignami 
ha faco l tà di par la re per f a t t o personale. 

B I G N A M I . I l segretario colpevole sono 
io, e assumo t u t t a la responsabil i tà di quello 
che ho f a t t o . T r o v a n d o m i al banco della 
Presidenza ho visto chele votazioni si suc-
cedevano precisamente in questo modo : a 
misura che era le t to dal segretario un or-
dine del giorno, l 'onorevole Pres iden te do-
m a n d a v a se fosse appoggia to . Ora si vedeva 
p e r f e t t a m e n t e che, non os tan te il tumul to , 
da questa pa r t e della Camera i deputa t i : 
che si a lzavano. . . (Interruzioni). 

Noi abbiamo con ta to sempre regolar-
mente . (Vivi commenti — Rumori alVestrema 
sinistra) . . .Lasciatemi p a r l a r e ! 

Noi abbiamo sempre conta to esa t tamen-
t e : e più di ventisei o ven t i se t t e non fu-
rono mai. • . 

Però , quando siamo giunti all ' ordine 
del giorno dell 'onorevole La Pegna , e l'o-
norevole Presidente , dopo la l e t tu ra , ha 
chiesto se fosse appoggia to , pr ima di di-
chiararlo decadu to (ciò che, invece, era 
accadu to per gli a l t r i ordini del giorno) è 
p e r v e n u t a alla Pres idenza una proposta da 
p a r t e del l 'es t rema sinistra, e c'è s ta to un 
collega di quella p a r t e (mi pare l 'onorevole 
Calda), il quale ha d o m a n d a t o di parlare. 
(Commenti — Rumori). È na tu r a l e che l 'ono-
revole Pres idente , poiché si t r a t t a v a di u n a 

mozione d 'ordine, gli abbia concesso di par-
lare. Che cosa è avvenu to dopo ? 
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Dopo è a v v e n u t o che da quel la p a r t e j 
della Camera {Accenna all'estrema sinistra) 
(permettetemi di dire f r a n c a m e n t e la ve-
rità) a lcuni d i c e v a n o : date la f a c o l t à di 
parlare per lo meno a Modigl iani . A l t r i in-
vece d icevano: ma, se è d e c a d u t o l 'ord ine 
del giorno d e l l ' o n o r e v o l e Modig l iani , d e v e 
esser decaduto anche quello de l l 'onorevole 
La Pegna, che v e n i v a dopo. . . (Interruzioni 
— Commenti). 

Voci. P e r quale r a g i o n e ! 
P U G N A M I . P e r c h è p r i m a che parlasse 

l 'onorevole Ca lda , nessuno si era a l z a t o , 
ciò che invece a v v e n n e poi per l 'ordine del 
giorno L a P e g n a , t e r m i n a t o il discorso del-
l 'onorevole C a l d a . E d al lora in mezzo al 
tumulto che ne era seguito, s iccome era 
evidente che p o t e v a essere sorto un equi-
voco, sono sceso dal b a n c o della P r e s i d e n z a 
ed ho parlato con divers i col leghi del-
l ' estrema sinistra. {Interruzioni — Com-
menti). 

L'onorevole P a l a dice che ho f a t t o m a l e ! 
Forse sarà; ma t a n t e v o l t e si cerca , per il de-
siderio di far procedere innanzi i l a v o r i , di 
mettersi un po' d ' a c c o r d o . E tra gli a l t r i 
ho parlato con l ' o n o r e v o l e T r e v e s (ed egli 
infatti non mi ha s m e n t i t o ) ; e g l i ho det to 
che avevo sentito che qua lcuno di quella 
parte a v r e b b e v o l u t o che l ' o n o r e v o l e Mo-
digliani parlasse e che quest i si sarebbe ac-
contentato di par lare per f a t t o personale. . . 

Voci. Per f a t t o p e r s o n a l e ! . . . 
BIGNAMI . E d al lora, poiché il rego- j 

lamento dice che non si può negare la fa-
coltà di par lare per f a t t o personale. . . {Com-
menti) ho pensato, d e t t o a l l ' o n o r e v o l e Tre-
ves e riferito al P r e s i d e n t e che l ' o n o r e v o l e 
Modigliani chiedeva la parola per f a t t o per-
sonale... (Interruzioni — Commenti). I o ho 
detto che credevo che a v r e b b e p o t u t o par-
lare per f a t t o personale . 

A l l ' o n o r e v o l e T r e v e s dissi pure che, se-
condo me e secondo q u a n t o a v v i e n e di so-
lito, l 'onorevole Modigl iani a v r e b b e certo 
potuto parlare con q u a l c h e l a r g h e z z a , ma 
sempre per f a t t o personale . 

Dunque è s tata u n a m i a I n i z i a t i v a per-
sonale presa per amore di bene. {Approva-
zioni — Commenti). 

C A L D A . Chiedo di parlare per f a t t o per-
sonale. 

P R E S I D E N T E . I n d i c h i il suo f a t t o per-
sonale. 

C A L D A . HO chiesto di p a r l a r e soprat-
Uuto per sottoporre a l l a P r e s i d e n z a e al la 

c a m e r a una soluzione e q u i t a t i v a . 
b f u o r i di dubbio , onorevo l i col leghi , 

che nessuno di noi, nè da p a r t e nostra nè 
da p a r t e v o s t r a , ha interesse di inasprire 
u n a s i tuazione già per sè aspra. {Rumori — 
Commenti). Nessuno ha interesse di ina-
sprirla ! N o i non lo a b b i a m o proprio . {Com-
menti). 

I l r e g o l a m e n t o ci concede mol t i mezzi 
meccanic i per perdere del t e m p o (Rumori) 
senza bisogno di t u m u l t i , senza bisogno di 
v i o l a r e il r e g o l a m e n t o , ma r i s p e t t a n d o l o . 

D u n q u e , dal mio banco , s tavo sot topo-
nendo a l l ' a t t e n z i o n e del P r e s i d e n t e u n a 
mia proposta r e l a t i v a a l l 'ord ine del giorno 
di questa seduta a n t i m e r i d i a n a . H o sen-
t i to p e r f e t t a m e n t e leggere 1' ordine del 
g iorno C a v a l l e r a ed ho sentito chiedere se 
q u e s t ' o r d i n e del g iorno fosse a p p o g g i a t o , 
t a n t o che a n c h ' i o ho a lza to la mano, 

N o n v i era il n u m e r o necessario perchè 
potesse essere a p p o g g i a t o . 

Voci. E a l lora? 
C A L D A . D o p o , di questo però, io af-

fermo, e prego la C a m e r a ed; il P r e s i d e n t e 
di credermi, che non ho sentito, nel tu-
multo , leggere altr i ordini del g iorno. . . 
{Rumori — Interruzioni). 

N o n ho senti to chiedere se a l tr i ordini 
del g iorno erano a p p o g g i a t i . N o n intendo 
a f f a t t o di a f fermare che in quel m o m e n t o 
ci fossero o non ci fossero i t r e n t a d e p u t a t i 
necessari per appoggiar l i . So questo , che ho 
a l z a t o la mano per a p p o g g i a r e l 'ordine del 
g iórno C a v a l l e r a ; non l 'ho a l z a t a per a l tr i 
ordini del g iorno, perchè non ho sentito 
leggerl i . 

V i è però un caso part ico lare , e qui v iene 
la proposta e q u i t a t i v a ^he intendo di f a r v i , 
ed è il caso d e l l ' o n o r e v o l e Modigl iani , il cui 
ordine del g i o r n o è pure s tato d ich iarato 
d e c a d u t o . 

Ora, s iccome nessuno ha udito leggere 
l 'ordine del g iorno de l l 'onorevole Modi-
gl iani . . . {Interruzioni — Rumori) ...a scopo 
di conci l iazione e per e v i t a r e che i r a p p o r t i 
f ra questa e le a l tr i p a r t i del la C a m e r a di-
v e n g a n o più tesi, l asc iamo pure d e c a d u t i 
gli ordini del giorno degli onorevol i C a v a l -
lera, S a v i o e S a m o g g i a , ma concediamo al-
l 'onorevole Modigl iani di svolgere il suo. 
{Vivi rumori). N o n v i è nulla di male ; v i 
è s ta to un equivoco , m a questo e q u i v o c o 
si può f a c i l m e n t e dissipare ! 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e C a l d a , la sua 
parola , per q u a n t o a u t o r e v o l e , non può so-
stituirsi a l l ' a c c e r t a m e n t o f a t t o dagl i organi 
della C a m e r a ; e g l i organi della Camera 
sono gli o n o r e v o l i segretar i ed il Presi-
dente. Ora i segretari , come la C a m e r a ha 
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udi to ripetere dal l 'onorevole Bignami, hanno 
verif icato il numero di coloro che appog-
giavano l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Modigliani, ed io gli ho seguiti in questa 
verificazione.. . 

Q U A G L I L O . Per conto proprio. ( V i v i 
rumori). 

P R E S I D E N T E . No. Per conto della Ca-
mera! . . .Ed in seguito a questa constatazione 
ho dichiara to decaduto anche l 'o rd ine del 
giorno dell 'onorevole Modigliani. Ed ora 
debbo fa r r ispet tare la deliberazione presa. 

Dunque andiamo a v a n t i . . . (Vive appro-
vazioni — Rumori all'estrema sinistra). 

Segue» l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Corsi : 

« La Camera, preso a t t o che la politica 
t r i bu t a r i a del Governo e in ispecie i prov-
vediment i oggi propost i sono in aper to ed 
insanabile contras to con i Veri interessi della 
Nazione e con i reali bisogni delle class 1 

lavoratr ic i , respinge de t t i p rovvediment i e 
passa all'ordirle del giorno ». 

Non essendo presente l 'onorevole Corsi, 
s ' in tende che abbia r inuncia to al suo or-
dine del giorno. (Commenti). 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Sichel : 

« La Camera, r i t enuto che ogni r i forma 
o ritocco t r ibu ta r io incompleto, inorganico 
e f r ammenta r io non fa che p ro t ra r re , e 
forse anche impedire, la presentazione e 
approvazione di una r i forma radicale, non 
passa alla discussione degli articoli ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). i 
Essendo appoggiato , l 'onorevole Sichel 

ha facol tà di svolgerlo. 
(Conversazioni e commenti animatissimi — 

Scambio di apostrofi fra il deputato Fera e 
altri deputati dell' estrema sinistra). 

Voci. Bravo F e r a ! (Applausi). 
P R E S I D E N T E . Onorevole Sichel, la in-

vi to a par la re . La Camera è disposta ad a-
scoltarlo. 

S ICHEL. Anz i tu t to rivolgo una preghiera 
all 'onorevole signor Presidente, nella spe-
ranza che questa preghiera non sembr is t rana 
e possa essere accol ta . Sono anzi persua-
sissimo che, se non ci t rovassimo nelle cir-
costanze speciali nelle quali ci t roviamo, 
t u t t a la Camera r i te r rebbe giustissimo ciò 
che sto per chiedere. 

Io ero inscr i t to a par lare f r a i primi e 
ciò dimostra che le mie intenzioni erano 
pe r f e t t amen te senza secondi fini. (Interru-
zioni). 

Però il mio ordine del giorno ha bisogno 
di uno svolgimento di una lunghezza non 
dico chilometrica, ma insomma eli un'am-
piezza- quale era nel mio proponimento... 
(Rumori). 

Quindi domando all 'onorevole Presidente 
se, mancando tredici minut i a mezzogiorno, 
io faccia una richiesta t roppo audace e con-
t rar ia ad ogni regola di tol leranza e di con-
venienza par lamentare , chiedendo di rimet-
tere alla seduta pomeridiana il mio di-
scorso... 

Voci. No! no! Par l i ' adesso ! 
S I C H E L . Ma vi avver to che debbo par-

lare per circa due ore. (Interruzioni — E-
sclamazioni). Ve lo dico senza secondo fine, 
proprio con t u t t a la leal tà che mi è usuale. 
(Nuove interruzioni). 

Voci. Parli ! Par l i ! 
S I C H E L . Dica lo stesso onorevole Presi-

dente se, dovendo par lare circa due ore, 
io debba ora incominciare il mio discorso. 
Lo dica anche l 'onorevole Salandra, a cui 
mi rivolgo pure per cortesia. . . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio,, 
ministro dell'interno. Ma che c 'en t ro io ? 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sichel, ora 
spet ta a lei di par lare . 

Dunque la prego di cominciare, e noi 
lo ascolteremo volentieri. 

M A R A N G O N I . Ma è afono, e per ma-
la t t i a ha di r i t to di differire il suo discorso! 
(Si ride — Rumori). 

Voci. Par l i ! Pa r l i ! 
P R E S I D E N T E . Parl i , onorevole Sichel. 
S I C H E L . I n una seduta del g i u g n o 1899, 

quando facevamo veramente una c a m p a g n a 
ostruzionistica, mi f u d a t a improvvisamente 
la facol tà di par lare per essere venuto il 
mio tu rno quando non me l ' aspe t tavo . E do-
ve t t i cominciare con una energica protesta. 
I n quella discussione l 'amico nostro Mor-
gari aveva cominciato a par lare a v e n d o al 
suo fianco una pila, al ta circa un m e t r o , 
di libri e d i giornali, ed i l P r e s i d e n t e , 
per una arb i t ra r ia in te rp re taz ione del re-
golamento, gli aveva to l to la parola e gli 
aveva impedito di cont inuare il suo d i s c o r s o . 
Io cominciai quel mio discorso ( v e r a m e n t e 
allora avevo lo scopo di por ta re le c o s e in 
lungo) con una protes ta , r ivol ta al Presi-
dente . 

Orbene crederei di mancare al mio 
vere, se come pr imo oratore di questa p a r t e 
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della Camera dopo l ' incidente avvenuto , 
non riprovassi, non più, nella forma tu-
multuaria di cui ci siamo serviti fin qui, 
la precedente protesta , perchè venga rac-
colta dagli stenografi nel verbale della 
seduta. 

Perchè infine voi siete s tat i t u t t i test i -
moni che, mentre durava ancora il dubbio 
sulla risoluzione dell ' incidente Calda in-
torno alla decadenza di un nostro collega 
dal diritto di parlare, e mentre eravamo 
ancora intenti a chiedere il r ispetto del re-
golamento per r innovare sulla proposta 
Calda la votazione con appello nominale , 
abbiamo veduto privare del diri t to di par-
lare altri nostri colleghi. 

Ora è una piccola vi t tor ia quella dei nostri 
avversari in questo momento . Essi dovreb-
bero rammentare che ci sono t a n t i art icol i 
del disegno di legge sui quali potremmo 
rinnovare le iscrizioni nostre, come pure su 
tutte le altre proposte che;sono s tate stam-
pate e presentate alla Presidenza. Cosicché, 
come osservava l 'onorevole Calda, non si 
fa che inasprire la situazione, ma in so-
stanza non si ot t iene niente di positivo. 
Ed io ho voluto ricordare che ieri l 'ono-
revole presidente Marcora, sebbene spesso 
non animato da cordialità verso di noi, 
pure non ci ha negato le votazioni nomi-
nali, anche quando potevano sembrargli , 
se non fuori del regolamento, almeno fuori 
di luogo. 

Io non ho nessuna influenza su di voi, 
ma credete onorevoli colleghi che la sodi-
sfazione che vi siete voluti prendere, ve la 
siete presa proprio commettendo una vera 
soprafiazione, perchè la decadenza di al-
cuni colleghi dal diritto di parlare è avve-
nuta ingiustamente, mentre una votazione 
regolare non vi è s ta ta , t a n t o che, f a t t a 
eccezione per il caso dell 'onorevole Caval-
c a , l 'amico onorevole T u r a t i aveva un 
elenco di t rentadue nomi, di presenti che 
avrebbe potuto leggervi. 

Ecco perchè io dico che la vostra mag-
gioranza è peggiore di quella del 1898; e lo 
d l c o Pensatamente, perchè io allora era 
j ì m ; ora tut t i quelli di voi che erano al-
ora alla Camera, ricorderanno le bat tagl ie 

aspre e gravi che vi furono, ma t u t t i deb 
bono anche ricordare che la Presidenza non 
info X \JJ-L\J idi J_ ICOlUtUilil il^iJ. 
V a m r p r e t ò mai cavil iosamente e r istrett i -
c i ^ U r e § o l a m e n t o , in maniera che 
e B e P ? m o d i f e n d e r c i colla presentazione 
intes C O l l ° s v o ] g i m e i i t o di emendamenti 

p 1 a C a m b i a r e una virgola in un periodo. ; ripeto, il Presidente d'al lora. . , 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sichel , ella 
non ha ancora cominciato a svolgere il suo 
ordine del giorno ! Non mi costringa ad ap-
plicarle l 'ar t icolo 82 del regolamento! . . . 

S I C H E L . . . .il Presidente d'al lora, quello 
che abbiamo f a t t o uscire dal l 'Aulet ta e 
che non v'è più t o r n a t o , e t u t t i i Presi-
denti hanno r ispettato nel modo più largo 
e benevolo la nostra l iber tà di parola. 
{Commenti). 

Perchè, badate , noi a m m e t t i a m o che la 
posizione che abbiamo a s s u n t a v i possa di-
spiacere, ma ognuno è giudice della propria 
posizione ! 

E qui io rilevo una delle frasi del nostro 
Presidente (e qui parlo del Presidente vero, 
non dell' onorevole Alessio, che presiede 
questa seduta), rilevo una frase che ho di-
r i t to di ri levare, perchè noi siamo qui a di-
fenderci. Ora il Presidente vuol fare giu-
dice della condot ta di un gruppo parla-
mentare , ed anche ieri, con una forma quasi 
di dispettuccio, r i p e t e v a : voi domandate , 
appelli, appelli , appelli . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sichel, io la 
richiamo al l 'argomento. Questo è il primo 
r ichiamo. Badi che dopo il secondo dovrò 
toglierle la facol tà di parlare. E l la svolga 
il suo ordine del giorno, come ne ha diri t to; 
ma io non posso consentire che ella divaghi 
e si dilunghi in altr i argomenti . ( V i v e ap-
provazioni). 

S I C H E L . Di te bravo adesso, perchè siamo 
in questo momento. Ma io sostengo che il 
dire le ragioni di questa nostra linea di 
bat tagl ia non è andar fuori del l 'argomento. 
Voi dite che compromet t iamo l ' ist i tuto par-
lamentare ; ora come potete sostenere che 
sono fuori dell 'argomento se spiego il perchè 
della nostra discussione ? 

Noi sosteniamo che ciascuna par te po-
lit ica è giudice della propria condotta . L a 
maggioranza ha t u t t i i suoi dir i t t i ; stia 
qui vigile e pronta, ma non può farsi giu-
dice, come ha voluto fare il Presidente, del 
perchè noi vogl iamo una discussione ampia 
e lunga. Questa non è giustizia, e direi 
quasi, se non temessi che la parola fosse 
fraintesa, è una pueril ità. Noi abbiamo il di-
r i t to di discutere, come ci pare e ci piace. 

Ma rivolgendo la domanda al Presidente, 
ho detto che ero iscri t to su questi provve-
dimenti fino dal febbraio . Ciò dimostra che 
avevo la intenzione di portare nella discus-
sione la mia modesta parola. Perchè la im-
portanza del t e m a giustifica la nostra linea 
di condot ta . Gli argomenti di r i forma t r i -
butar ia sono t r a i più important i , di cui si 
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possa occupare un Parlamento. In ogni ri-
forma tributaria sono due lati di grande 
importanza. La questione dei principi, delle 
tendenze, a cui una riforma si può inspi-
rare, e la questione di metodo e di distri-
buzione. Inoltre siccome si propongono ri-
forme quando si ha bisogno di denari, così 
un altro punto del problema sta nel ve-
dere come si vogliano spendere quelle som-
me, che dalle riforme si attendono. (Con-
versazioni). 

P R E S I D E N T E . Non facciano conversa-
zioni. 

S ICHEL. Eelativamente ai principi, al-
tri colleghi hanno già dimostrato come, 
tanto questo come il precedente Ministero, 
nel proporre questi provvedimenti, non si 
siano inspirati alla necessità di una riforma 
tributaria radicale. Anzi, fino a un certo 
punto non vi è una grande differenza tra 
i provvedimenti in discussione e quelli pro-
posti dal precedente Ministero, (tranne 
forse, dico anche forse) relativamente alla 
successione. Infatti intorno alla successione 
vi sono due punti, proprio, non uno solo, 
nei quali la forma e il concetto democra-
tico del precedente progetto sono ancora 
diminuiti e cioè c'è la soppressione di quella 
tale imposta globale, che conoscete, e c'è 
anche l'abbassamento del limite di esonero, 
che era di 30,000 o 20,000 nel vecchio, e 
che è ridotto a 10,000 nel nuovo progetto. 

R U B I N I , ministro del tesoro. Ma la im-
posta globale cominciava a 10,000. 

P R E S I D E N T E . Non interrompa, ono-
revole ministro del tesoro, la prego. 

Una voce all' estrema sinistra. Fa del-
l'ostruzionismo. {Ilarità). ' 

S I C H E L . Ma, ripeto (lo dicono anche 
gli stessi ministri), che si t rat ta di una ri-
forma parziale, molto parziale e che non 
ha creduto di affrontare questa riforma 
dei problemi capitali. 

Ma a parte la base dei principi di questo 
disegno di legge, per noi è anche assoluta-
mente censurabile la destinazione. 

Voi presentate questi provvedimenti di 
riforma tributaria per tappare dei buchi, 
per mantenere insomma intatto il sistema 
precedente di oppressione fiscale, allonta-
nando il momento e il modo di risolvere 
radicalmente la cosa, e lasciando nei con-
tribuenti quello stesso stato d'animo, di 
malcontento e di diffidenza, che vi è stato 
finora. 

E se ricordiamo anche quante promesse 
sono state fatte da anni e anni per la ri-
soluzione del complesso problema, se ricor-

diamo quanti altri progetti sono stati pre-
sentati da trent'anni a questa parte e sono 
rimasti soltanto, come documento dell'im-
potenza governativa e parlamentare, a pren-
dere la polvere negli archivi della Camera, 
se ricordiamo come durante il recente pe-
riodo elettorale nessun uomo politico, pre-
sentandosi a chiedere il voto agli elettori, 
ha taciuto l'urgente necessità di una ri-
forma tributaria, voi avete la spiegazione 
del perchè noi, che veramente non credia-
mo di poter prendere atto quasi per ischerzo 
delle vostre promesse e non crediamo di 
venir meno alla nostra responsabilità, ab-
biamo deciso l'opposizione acre e tenace. 

Chè se poi, onorevoli colleghi, conside-
riamo le cause di questo urgente bisogno 
di denaro, vi è un'altra evidente ragione 
di opposizione. 

Yoi avete bisogno di questi rattoppi e 
di queste piccole novità tributarie, special-
mente per le conseguenze della bella guerra 
di Libia. 

Noi fummo fin dall'origine, nonostante 
gli scherni contro di noi di quei giorni, 
sempre irremovibili e tenaci oppositori di 
quell'impresa, perchè noi abbiamo l'opi-
nione, che hanno anche altri uomini fuon 
dei nostri banchi e di grande competenza, 
che quella conquista si s a r e b b e potuta fare-
forse prima per vie diplomatiche,- se la no-
stra diplomazia da moltissimi anni non fosse 
stata più debole di ogni altra e avesse sa-
puto far valere per quella strada quelle ra-
gioni che altre diplomazie h a n n o saputo far 
valere senza uso delle armi. 

Quando dunque ricordiamo che questo 
vostro progetto ha evidentemente lo scopo 
di tappare i buchi che quell'impresa 
fatto sul bilanc o dello Stato e, special-
mente, ricordiamo la solenne promessa fatta 
dall'onorevole Giolitti che le spese della 
guerra sarebbero state pagate dai maggi°rl 

abbienti, questa nostra ferma opposizione 

mi pare giustificata. 
Ma essa si giustifica anche per le ragion1 

che ho esposto nel mio ordine del giorno, 
e cioè che queste piccole riforme, questa 
riformette, e la Camera me ne deve dare 

atto, allontanano la speranza di una ma»' 
giore e più vasta riforma. Noi crediamo 
che se la Camera ci avesse voluto segni11' 
nella nostra opposizione non sarebbe vel"d' 
mente tardata la presentazione di una i1 

forma sostanziale dei tributi; mentre c°n, 
servando i nostri confusi sistemi t r i b u t a i ' 1 

con tutte le attuali contraddizioni e 

suguaglianze, potrà accadere che in al1 
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tunno accadano altri mutamenti parlamen-
tari per cui le promesse di oggi non siano , 
più mantenute e la riforma tributaria ge- ; 
nerale sia rimandata alle calende greche, i 

Ed io invoco qui, onorevoli colleghi, la ! 
correità di un alto personaggio che questa 
mattina è sopra di noi, per corroborare la 
ragione di questa nostra opposizione. Io i 
ero membro di quello stesso Ufficio, di cui 
faceva parte l'onorevole Alessio, quando i 
provvedimenti tributari Giolitti-Facta ven-
nero agli Uffici, e non saprei ripètere con j 
sufficiente certezza le parole di forte sde- j 
gno che furono pronunziate quella mattina ; 
nel mio Ufficio dall'onorevole Alessio. Egli .j 
diceva che, indipendentemente da qualun- | 
que conseguenza parlamentare, sarebbe 
stato quasi ignominioso di dare l'appoggio * 
a quei progetti di riforma tributaria men- j 
tre il paese ed il bilancio attendono prov- ! 
vedimenti assai più maturi e larghi. 

Ma vedete la situazione parlamentare! ! 
Si dice che i radicali siano all'opposizione. ; 
Io ricordo che allora facevano parte della j 
maggioranza, ed hanno sgretolato quella j 
maggioranza per combattere quei provve- i 
dimenti. 

Oggi sono all'opposizione, e tacciono, j 
Non abbiamo sentito la parola, i propositi, i 
i giudizi di questi nostri colleghi eompe- ! 
tentissimi che non si sono nemmeno fer- 1 

mati innanzi alla crisi parlamentare di tre 
mesi fa. 

Oggi noi combattiamo questo disegno di ' 
legge così come essi lo combattevano pri- | 
ma; ed è noto, ce lo hanno detto alcuni ! 
radicali amici, che la decisione di staccarsi ! 
dalla maggioranza è avvenuta per la irre- | 
movibilità dell'onorevole Alessio nell'atteg- i 
parsi a tenace oppositore del progetto Gio- ! 
litti-Facta. 

Ed allora come potete dirci che sia l'o- | 
struzionismo che ci induca a questa bat- ! 
taglia? Che colpa abbiamo noi se gli altri i 
cambiano pensiero ed azione? \ 

Ci eravamo iscritti fin d'allora e quindi j 
a v r e m m o fatto la stessa cosa se ci fosse ! 
stato il Ministero Giolitti, e che non fac- j 
ciamo ciò sol perchè c'è un altro Ministero. | 

dovreste anche riconoscere lealmente che, I 
e non fosse la stagione in cui siamo, poco 

aobiamo fatto finora: dodici giorni di di-' j 
cussione, ed abbiamo discusso ventitré 1 

giorni per le spese della Libia! 
01 dice che è la stagione, perchè tutti vor- 1 

mmo chiudere, dovendo occuparci delle i 
eziom amministrative. Ma che è questo \ 

frazionismo ? Solo perchè alcuni deputati ì 

socialisti hanno già parlato e si prefìggono 
di parlare anche alcuni altri, se non sa-
ranno livragati come stamani? Magari ri-
parleremo anche sugli articoli! 

Facciamo anche un'altra considerazione. 
Di fronte alla convinzione nostra che una 
riforma tributaria sia improrogabile, do-
mandiamo: a che queste delusioni nel no-
stro popolo? ler l'altro l'onorevole Ben-
tini, mi pare, diceva, che i recenti moti si 
sono più accesi e spiegati dove maggiori 
erano le condizioni di disagio. 

Vedete: se ci fossero qui alcuni nostri 
amici meridionali, vorrei dire che è vero. 
Nelle nostre provincie reggiane e manto-
vane v'è stato lo sciopero per due giorni: 
è arrivato il telegramma del nostro caris-
simo Bigola e tutto è stato sospeso. Perchè ? 
Perchè la forza della organizzazione opera 
meglio alla difesa dell'interesse di classe. 
La forza fa valere il diritto. E i nostri la-
voratori, che pure attraversano, le loro crisi 
gravi della disoccupazione, sanno strap-
pare lavori, sanno far attuare quei pro-
getti, che il Governo terrebbe così volen-
tieri arrestati negli ingranaggi della buro-
crazia. E a ciò si aggiunga' che nelle nostre 
P r o v i n c i e abbiamo in mano alcuni comuni 
che fanno- quanto possono per dar lavori nei 
momenti più critici; perchè abbiamo pure in 
mano la provincia di Eeggio, ed anche que-
sta ha speso 6 o 700 mila lire pure nei mo-
menti più critici, ed anche l'onorevole Sacchi 
veramente ci ha concesso l'esecuzione di 
certi lavori che riguardavano le nostre zone. 
Con questo voglio dire che il Governo tante 
volte è il responsabile lontano (intendia-
moci) o indiretto dei tumulti, e che questi 
spesso sono causati dalla mancanza delle 
previdenze e provvidenze sociali, dal la-
sciare le popolazioni sotto l'opinione che 
mentre si spendono dlie miliardi, (non so 
se tanti siano, ma non ci correrà molto) 
per la Libia, non si possa proprio spendere 
di un colpo, con un prestito straordinario, 
un mezzo miliardo per i lavori. 

Perchè, vedete, uno dei nostri più noti, 
più temperati e forti organizzatori, il Bal-
dini, che forse l'onorevole Bava conoscerà 
anche personalmente, e che è caduto nelle 
recenti elezioni contro l'onorevole Mazzo-
lani, ha fatto uno studio prendendo le mosse 
da tutti i progetti per i lavori pubblici che 
sarebbero possibili e che occorrono pel no-
stro paese ed è arrivato a mettere insieme 
la somma di 11 miliardi che si potrebbe 
spendere in lavori di grande estensione e di 
grande importanza per l ' Italia. Ma, avendo-
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cap i to che 11 miliardi erano un sogno, ha 
r ido t to la somma prendendo i lavori p e r i 
quali gli s tudi sono molto avant i , ed ha 
fo rma to almeno un miliardo di lavori che 
si potrebbero eseguire anche subito. Egli 
ha espresso l ' idea in una sua relazione al 
Congresso dei lavorator i della te r ra e all 'a-
dunanza del Consiglio della Confederazione 
del lavoro ha f a t t o anche il p roge t to di un 
prest i to s t raordinario di questo miliardo 
appun to per la esecuzione dei lavori . 

Ora credete voi che se le classi lavora-
t r ic i delle Marche e delle Eomagne aves-
sero avuto in questi giorni per qualche mi-
lione di lavori in corso che non sarebbe 
poi gran cosa, credete voi che questi lavo-
r a t o r i occupati nell 'esecuzione di questi la-
vori, con la sicurezza del loro salario, an-
ziché essere costret t i , perchè disoccupati, 
ad uscire in pa r t e dal Eegno od in p a r t e a 
cambiar regione per anda re a fare i quin-
dici giorni nei campi per la miet i tura , o, le 
donne, i q u a r a n t a giorni per la lavorazione 
nelle risaie, c redete che se queste migliaia 
di lavorator i delle Eomagne, delle Marche 
fossero s ta t i occupati in lavori per i quali 
avessero veduta assicurata la rigenerazione 
materiale del loro paese o l t re che il loro 
guadagno, credete voi che fac i lmente avreb-
bero abbandona to il lavoro per correre a 
fa re le dimostrazioni ! 

Ecco perchè la ragione della spesa co-
stituisce un fondamen to di approvazione o 
di disapprovazione del disegno di legge. 

Noi crediamo che le vos t re proposte la-
scino le cose come sono o le inaspriscano. 

Noi abbiamo assunto la responsabil i tà 
davan t i al paese almeno per la p a r t e che 
ci r iguarda , dicendo che r i formeremo i tri-
bu t i per poter risolvere alcuni almeno dei 
più urgenti problemi di ordine sociale e per 
po te r dare lavoro alle masse lavoratrici . 

Ora credete voi che, con questa nostra 
p a r t e di responsabil i tà di f ron t e al paese, 
sia solo proprio un capriccio se diciamo che 
siamo rimasti delusi, dei p roget t i presentat i? 

Noi, per la nos t ra responsabi l i tà abbia-
mo il dovere di discutere e voi, pur difen-
dendovi contro questa nostra fo rma di di-
scussione, non dovete negarci il d i r i t to di 
manifes tare i n t e r a m e n t e questa nostra opi-
nione. 

Io ho qui raccolto gli a t t i pa r l amen ta r i . 
È r iassunta qui, in questo fascio di s tam-
pat i , la scienza t r i bu t a r i a scr i t ta in proget t i 
da 20 a 25 anni sino ad oggi. 

Stavo solo questa ma t t i na in tento ad 
ordinarla , quando non solo il campanello 

elettrico, ma anche alcuni amici, mi hanno 
f a t t o sospendere il lavoro. 

Ma si può ugua lmente fare una sintesi 
su questa mater ia . 

E questo archivio sta a dimostrare l'im-
potenza delle classi dir igenti e del Governo 
a risolvere il ponderoso problema e quando 
faci lmente voi i r rompete colla vostra pa-
rola e qualche vol ta anche con la vostra 
fo rma ironica e semi-violenta contro di noi, 
sembra che diment ichia te che siete voi che 
ci avete insegnato a diffidare. 

Ora, vedete , vi è s ta to sempre il desi-
derio, la t endenza dei ri tocchi. Guardate 
questi progett i . Vi sono disegni di legge 
p resen ta t i dagli onorevoli Di Eudinì , Bran-
ca, Luzza t t i , Ffnali , Wollemborg, Sonnino, 
Carcano, Ma jo rana , Lacava . 

Ebbene se voi vorre te prendervi la cura 
di leggervi le loro relazioni t rovere te in 
esse quello che t r o v a t e nella relazione pre-
sente : abbiamo urgenza di fondi ; appro-
vateci quest'omnibus e vi assicuriamo che 
stiamo s tudiando e che presto presenteremo 
le r iforme più alte e generali . 

Ma però che cosa è venu to fuori t È ve-
n u t a fuor i una condizione t r ibu ta r i a far-
raginosa e piena di contradizioni . 

E questo giudizio sul nostro sistema tri-
butar io lo raccolgo dalle parole degli egregi 
professori ed anche colleghi di oggi e, splen-
dido t ra gli altr i , l 'esauriente relazione del-
l 'onorevole Majorana del 1905. Ma anche 
l 'onorevole Sa landra ha uni to il suo nome 
a diversi proget t i di r i forma t r ibu ta r ia . 

Dell 'onorevole Sonnino poi non se ne 
parìa. L 'onorevole Sonnino che conosce la 
g rande impor tanza di questo a r g o m e n t o 
non è degli u l t imi a meravigliarsi ed a rea-
gire contro la volontà nostra di voler di-
scutere a fondo, men t r e egli stesso ce ne 
dà larga mater ia . 

Noi poi siamo anche diffidenti, per un'al-
t r a ragione, delle maggioranze. E s o r d i a -
mo lo scherzo che gli Uffici hanno fat to 
all 'onorevole Giolitti nel 1909, quando fu 
presenta to quel proget to di r i forma. Ma 
l 'onorevole Giolitti una volta , interrom-
pendo, diceva : a v e t e vo ta to contro anche 
voi. È vero, ma in sostanza e ravamo op-
posizione, avevamo poca fiducia, c r e d e v a m o 
che quei p rovved imen t i non fossero s ince-
ramente p resen ta t i ; ma i n v e c e la maggio* 
ranza aveva pau ra di questa leggera ten-
denza che c 'era nel proget to . E v e r a m e n t e 
c'era u n a tendenza democrat ica p r o g r e s s i v a 
che avesse i l fine d i sbarazzare l ' o n o r e v o l e 
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Giolitti dalle cure del Governo ? Non lo so, 
ma il fat to parrebbe dire di sì. 

La verità è che quel disegno di legge di 
riforma tr ibutaria era il primo in ordine di 
merito che avesse questa tendenza progres-
siva democratica; ed è stato bocciato. 

C'è dunque una ragione di p:ù di diffi-
denza, la ragione cioè che appena un Mi-
nistero ha presentato una riforma che avesse 
sapore di novità e che rispondesse a quel 
concetto che noi propugniamo, specialmente 
quando si parla di spese di guerra, cioè di 
far pagare di più a chi ha di più e meno 
a chi ha di meno, quel Ministero è stato 
battuto. 

Se poi consideriamo l 'a t tuale disegno di 
legge, constatiamo che esso risponde male 
non solo ai bisogni del bilancio ma anche 
ai principi di una vera finanza democrat ica . 

Non ho bisogno di ripetere le ragioni 
per le quali il disegno di legge risponde 
male ai bisogni del bilancio perchè Jo stesso 
Ministero, con le riserve che fa, conferma 
precisamente il concetto che questo disegn'o 
di legge sia insufficiente. 

Si è voluto in esso conservare una cer ta 
riforma intorno alle tasse di successione per-
chè essa è la sola che possa in qualche modo 
«lare l'illusione del principio democratico 
di questo disegno d! legge ; ma è inutile 
dire che esso non è paragonabile affatto 
col disegno di legge presentato dall 'onore-
vole Giolitti nel 1909. 

L'onorevole Rubini poc'anzi mi ha in-
terrotto dicendo che i rilievi che io faceva 
al concetto informatore del disegno di legge 
non sono giustificati ; ma la verità è che si 
e ribassato il limite di esenzione, perchè, 
mentre nel disegno di legge precedente il 
limite era per alcuni di venti mila lire e 
Per gli altri di t renta mila lire, oggi è stato 
adotto a dieci mila. 

BAVA, ministro delle finanze. Ma c'era 
l a globale a 10. 

S I C H E L . Osserva poi il relatore che è 
stato ripreso quell 'altro punto della ri-
orma, relativamente alla tassa di succes-

sone, che era contenuto nel disegno di 
egge dell'onorevole Giolitti e che era ap-
unto quello che dava il sapore di r i forma 

Progressiva democratica. 
m i I e " ^'onorevole Eugenio Chiesa ha esa-
son ° U n a a d U n a l e d i v e r s e imposte che 
n n o /contenute nel disegno di legge ; ed io 
dett b Ì S ° P ° d i r i P e t e r e q u e l l o c h e e g l i h a 
d i i ° ' m a Ì 0 l e g g e v a i n u n o d i q u e i d i s e g n i 
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cosa degna, a difesa del piccolo commercio, 
la diminuzione del bollo sulle cambiali . 

E leggendo dicevo: vedete un po' come 
si cambia d'opinione quando si ha bisogno 
di soldi : poco tempo fa la riduzione gio-
vava, era quasi un aiuto al commercio, ed 
ora si dice che il piccolo commercio non 
ne avrà nessun vantaggio. 

Si è cercato di correggere qualche cosa. 
Per esempio, io sono un avvocato nella 
mia provincia ed ho visto il confronto fra 
il primo progetto e questo progetto rela-
t ivamente alle tasse giudiziarie. Ma un 
po' di criterio! Perchè qui siamo sempre 
in tema che il fisco domina. Io so benis-
simo ciò che fanno le commissioni di gra-
tuito patrocinio. Quando si va così a di-
scorrere con qualche membro delle com-
missioni di gratuito patrocinio a sostenere 
le ragioni che sì ritengono giuste, ci si dice: 
badate, abbiamo ricevuto una circolare, an-
che non è molto, e dobbiamo essere più-
rigorosi. E così viene quel momento in cui 
l 'avere un piccolo segno sui cert i f icati di 
rito, della più modesta contribuzione, è 
motivo per non ottenere il gratuito patro-
cinio. Mentre ricordo quello che diceva 
l 'onorevole Cugnolio: quanti ce ne sono 
invece di uomini che figurano qui come con-
tr ibuenti , ma che stanno peggio del povero 
che non ha niente. Per t u t t e quelle ragioni 
che vi diceva l 'onorevole Cugnolio ieri. Ed 
io lo sono pure per ragioni di pubblica am-
ministrazione. Io ho avuto modo di essere 
capo di pubbliche amministrazioni e non 
sono andato tanto per il sottile; perchè io 
so che se uno ha una piccola proprietà? 
nelle nostre valli e nelle nostre campagne, 
è povero quanto un altro che non l 'ha e 
gli d ico : sì, va all 'ospedale; il municipio 
pagherà. 

Ma la verità è che queste piccole ri-
forme che sembrano niente. . . (due lire, cin-
que lire, dieci, venti lire di tassa) sembra-
no niente per chi ha bisogno della giustizia 
e si dice: infine poi una tassa di sentenza 
di dieci lire di più... E lo sappiamo t a n t e 
volte noi avvocati , che anticipiamo le spese, 
e che in ultimo bisogna anche transigere-
per necessità di cose. 

Ora, dunque, vedete: questa è la ver i tà . 
Si presenta un omnibus finanziario e il mi-
nistro delle finanze solo perchè ha bisogno 
di denaro invade il campo degli altri Mi-
nisteri ; e i ministri delle speciali branche 
non sanno resistere e così non portano 
alcun vantaggio a-1 singolo servizio e la-
sciano colpire il già esausto contr ibuente . 
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E così avviene ora per questo aumento di 
spese di giustizia : il ministro, che conosce 
già le miserie di quella funzione, lascia 
fare.. . 

E AVA, ministro delle finanze. Ma è lui che 
ne ha bisogno. 

S I C H E L . Se fosse così, sarebbe bene. Ma 
invece è il Tesoro. Perchè lo sa il ministro 
Finocchiaro-Aprile quante beghe ha avuto 
per l ' impotenza in cui si è trovato di so-
disfare ai bisogni della giustizia. 

Quindi non è -vero che il ministro della 
speciale competenza acconsenti l 'aumento 
della tassa per migliorare i propri servizi. 
I n f a t t i voi vedete bene che i danari vanno 
nella Cassa dello S ta to per altre ragioni. 
I n f a t t i il disservizio giudiziario permane 
nello stretto senso della parola che lamen-
tiamo, noi che siamo professionisti, che 
frequentiamo i tribunali , che abbiamo co-
gnizione diretta con le preture e le Corti 
d'appello e che sentiamo quello che spesso 
ci viene detto : ma voi deputati che cosa 
f a t e ! lo sapete che non c'è più modo di 
andare avanti ? (Interruzione del deputato 
Gìiiaradia). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiaradia, 
non interrompa. 

S I C H E L . Con questo ho voluto dire che 
quando si propongono queste riforme pi-
docchiose e piccole (Ooooh !) non si pensa 
al problema generale e voi vedete tassato 
il piccolo contribuente della giustizia al 
quale la giustizia è assai cara ; e chi non 
lo sa, chi non lo vede ? Quando si abbia 
un credito di 101 lire bisogna adire alla pre-
tura e quando si sarà avuta la sentenza 
non si sarà speso meno di 80 o 90 l ire; di-
temi se non convenga di perdere il cre-
dito f 

Bisogna anche considerare che il più 
piccolo aumento in questi momenti è assai 
più sentito di quello che non lo sarebbe 
se l 'economia nazionale fosse diversa. 

I l mio amico Cugnolio è stato molto ef-
ficace nel suo discorso ed io ricordo che 
l 'anno scorso per la famosa legge contro 
l 'alcoolismo.. . (Interruzione). 

Anch'io avrei molto desiderio di rifocil-
l a r m i ed è per questo che avevo fa t ta la 
(domanda del rinvio... ma se mi si accorda 
un riposo di un tre quarti d'ora possiamo 
andare a far colazione qui al resta-.urani. 

Una voce . a destra. Ea la réclame del 
restaurant ! 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio!. . . 
Onorevole Sichel, se volesse riposarsi 

cinque minuti, si riposi pure. 

S I C H E L . La ringrazio; ma lo chiederò 
più tardi di riposarmi, 

i Io ricordavo dunque che l'anno scorso 
i abbiamo votato la legge contro l'aleoo-
| lisrno. 

Questa diffusione, oggi un poco relativa, 
delle bevande sane, delle acque minerali 

: dovrebbe essere estesa. Specialmente nei 
; nostri paesi, dove la educazione sociale non 

è molto sviluppata, ma è discreta, si è ve-
{ nuti nella opinione, in molta parte della 
| classe degli artieri, che bisogna bere bene 
| e che l 'acqua comune è fomite di molte ma-
j latt ie . Orbene, si è detto bevete poco, ma 
j bevete bene, bevete delle acque minerali. 

È bastato dirlo perchè subito si sia pen-
sato ad una tassa sulle acque minerali. Si 

! va a pescare proprio tut to . Non c'è nulla, 
| che sfugga agli artigli rapaci del fìsco. 
; Lo stesso succede per i cinematografi, 
j che sono un passatempo e nello stesso tempo 

un mezzo di educazione. Se prendete una 
! famiglia, composta di quattro o cinque 

persone, in virtù della tassa la obblighe-
! rete a spendere quattro o cinque soldi di 
| più per il cinematografo. Ecco dunque che 
I non si t ra t ta di uria tassa, la quale col-
; pisca soltanto una spesa di lusso. Io ca-
| pirei che voi tassaste, ad esempio, di una 
i lira, quantunque l 'arte mi piaccia, ogni 

biglietto di poltrona del teatro Costanzi 
| in una grande stagione di inverno, quando 

almeno 500 persone per sera vanno al teatro 
in automobile, ma non capisco che si fac-
ciano pagare tre, quattro, cinque soldi di 
più a l l 'opera io , che va al c inematografo . 

! Voi non pensate che tre o quattro soldi 
costano molto. Ecco perchè, dicevo in 

! questa prima parte del mio discorso... (iw-
j terruzioni all' estrema sinistra). Amici caris-
| simi, si t r a t t a di appunti, presi in febbraio, 
i dunque non è questione di ostruzionismo! 
! (8 ride). 

Purtroppo avete subito altre volte di-
| scorsetti di due ore, subitelo oggi da me. 
| Vi è un altro quadro, che mi induce a ri-
! conoscere la nessuna importanza e la nes-
! suna utilità in queste riforme, ed è per 
; questo che io dico nel mio ordine del giorno 
! che l 'approvazione del progetto rimanderà, 
I forse per sempre, la risoluzione di una ri-
| forma più complessa, di cui crederei fosse 
| giunto il momento, di una riforma, che ri-
j solvesse il problema in senso progressivo e 
| democratico, e guardasse anche alle condi-
! zioni misere dei nostri enti locali. 
| Se il Presidente mi concederà cinque m1' 
I nut i di r iposo, dirò dopo perchè io riteng0 
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che ad una r iforma t r ibu ta r i a debba an-
dar connessa anche una riforma dei t r i bu t i 
locali. 

P R E S I D E N T E . Si riposi pure. 

(La seduta, sospesa alle 12.55, è ripresa 
alle 13). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sichel ha 
facoltà di r iprendere il suo discorso. 

SIOHEL. I n un disegno di legge pre-
sentato alla Camera il 14 dicembre del 1905 
a proposito delle condizioni a t tual i delle 
finanze locali, il ministro Majorana diceva 
che l 'assetto delle finanze locali ha proce-
duto finora a t u t t o danno degli enti locali 
e dichiarava sin d'allora (siamo a. nove anni 
di distanza) urgente la risoluzione di quel 
problema. 

Perchè è la veri tà che nel sistema tri-
butario dell 'ente locale c'è una grande con-

! fusione e una grande dispari tà . Per esempio, 
la sperequazione che c'è re la t ivamente alla 
sovraimposta. Ci sono dei comuui (qualche 
raro comune sta nei limiti) che vanno sino 
all'otto, molti al cinque, moltissimi al due 
0 tre. 

Quindi è una specie di anarchia in rap-
porto a questa prima fonte di en t r a t e lo-
cali, senza contare poi la sperequazione che 
deriva anche per le sovrimposte provinciali 
alle quali è lasciato largo margine. 

^ quando si dice che i comuni devono 
fare economie, che i bisogni comunali de-
vono essere contenut i , si dice cosa superflua 
Perchè, meno piccole differenze, la Giunta 
provinciale re la t ivamente ai comuni, e il 
Ministero col parere del Consiglio di s t a t o , 
relativamente alle Provincie, approvano 
quasi sempre i bilanci locali; quindi non 
Può essere che la legge dia certe norme di 
giustizia dis t r ibut iva su questa forma di 
tassazione locale. 

E badate che qui col richiedere un con-
cetto armonico non si difende la propr ie tà 
fondiaria, che voi t u t t i sostenete, perchè, 
vedete, se c'è un' imposta la quale abb:a un 
riverbero sui consumatori , è p r e c i s a m e n t e 
1 imposta fondiaria. 

^ oi t u t t i , quelli eh? sono padroni, lo 
sanno e quelli che sono aff i t tuar i di case 
come me lo sanno pure, voi t u t t i siete per-
dasi che l ' aumento della sovr imposta-va 

carico,feon una progressione, dell 'affit-
t a r e dell'uno o dell 'al tro bene. Io so, per 
^sempio, che mentre sono cresciute le im-
P°ste, supponete del 20 per cento, sono au-

entati i canoni di affitto del cento per 

cento; quindi augurare un sistema t r ibu-
tar io più armonico e piò. giusto re la t iva-
mente anche alla propr ie tà è nell 'istesso 
tempo fare l ' interesse del consumatore, cioè 
di colui che ha bisogno del campo e della 
casa. 

Una confusione ancora maggiore nasce 
se in confronto alle imposte di S ta to si ri-
cordano le imposte locali, perchè si possono, 
mediante il sistema delie imposte locali, ri-
percuotere sugli stessi enti le nuove impo-
ste: per es; mpio, oggi vi sono mille forme 
di col let t ivi tà , consorzi idraulici, consorzi 
d ' irrigazione, consorzi stradali, consorzi per 
bonifiche; ebbene questi grandi consorzi sì 
colpiscono alle volte in misura maggiore 
che lo stesso onere di sovraimposta. Per 
esempio, la tassa sul valore locativo è u n a 
tassa che .r ipete un onere a carico della 
propr ie tà , e se parl iamo della ricchezza mo-
bile, la tassa erariale può essere r ipe tu ta ; 
v'è la tassa di famiglia che essendo basa ta 
sulla agiatezza della famiglia, in sostanza 
è basata anche sul reddito commerciale. 

Poi vi sono le tasse di esercizio, di ri-
vendi ta , di licenza, di posteggio che costi-
tuiscono quasi una quadruplice tassa mo-
biliare. Yi sono comuni che hanno t u t t e 
le tasse, ed al t r i no; comuni che h a n n o 
tar i f fe altissime ed al t r i basse. 

Anche re la t ivamente al dazio consumo, 
c'è la facol tà per i comuni di tassare ge-
neri che altri non tassano. 

Yi sono quindi t an t e disarmonie e disu-
guagli • nze, che richiedono, in via di prin-
cipio, la necessità della r i forma. 

In via di f a t t o poi non c'è nessuno che 
non disconosca l 'urgenza della r i forma t r i -
bu t a r i a . 

A questo proposito, nella mia qual i tà di 
consigliere del Consiglio dirett ivo della lega 
dei comuni italiani, affermo che non è una 
esagerazione, che meno sovversivi siamo in 
esso noi s o v v e r s i v i . L 'onorevole B a v a che 
hapresieduto ques t ' inverno la r iunione delle 
P r o v i n c i e a Roma, ne sa qualche cosa. E 
bada te che i principali uomini , che soste-
nevano gl'interessi delle provincie, sono ora 
ministri: gli onorevoli Ciuffelli e Mar t in i . 

Nei Congressi delle provincie, parteci-
pano dunque anche uomini di par t i to con-
servatore ; ed io che appar tengo alla più 
estrema par te della Camera, non sono mai 
in disaccordo con gli onorevoli Meda e Di 
Rodino che fanno par te con me del Con-
siglio direi t ivo di quella lega, ad esempio, 
per par larvi di conservatori , neil ' appro-
vare gli ordini del giorno, il che vuol dire 
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che i comuni e le Provincie non ne pos-
sono più, e che bisogna venire a una ri-
fo rma . Qui occorre propr io il concet to ge-
ne ra le di Governo e di ordine, perchè per 
noi il d isordine non è solo quello che si 
sfoga qualche vol ta in piazza ; ed io t emo 
che avvenga il disordine funzionale nelle 
pubb l iche Amminis t raz ioni , se non si prov-
vede a qualche r i fo rma. N o t a t e che siamo 
in un periodo di elezioni general i ammini -
s t r a t i v e per t u t t a l ' I t a l i a e che qualsiasi 
p a r t i t o può a n d a r e al p o t e r e : orbene qua-
l u n q u e p a r t i t o a v r à ve ramente anche la 
responsabi l i tà di sodisfare a quei bisogni 
che spesso r imangono insaziat i , non per 
colpa di uomini, ma per po tenza di cose. 

Oggi però la responsabi l i tà d iven ta mag-
giore : non si può a f f r o n t a r e f r a t r e o qua t -
t ro ann i il nuovo giudizio degli elettori , se 
non si dà una scossa alla v i ta locale e se 
non si raggiunge in qualche modo il sodisfa-
c imento di quei bisogni che sono l 'espressio-
ne delia maggior p a r t e del corpo e le t tora le . 
Vorrei che queste parole arrivassero anche 
a l l 'onorevole ministro del l ' in terno. 

Ad esempio, se il comune di Milano si 
met tesse d ' accordo con t u t t i gli a l t r i co-
muni della stessa l inea poli t ica e t u t t i in-
sieme dicessero che non possono a n d a r e più 
a v a n t i , che non ci sono più fondi , che non 
c'è più marg ine pel con t r ibuente , nò più 
r isorse per l ' economia , che le spese non solo 
non possono diminuire ma devono crescere, 
a l lora si mani fes te rebbe rea lmente il disor-
d ine funz iona le . 

Io dico sempre ai miei avversar i : re la t i -
v a m e n t e alle nos t re amministrazioni locali 
se d o m a n i ver re te voi al po te re vi sfiderò 
a togl iere un f r anco dal passivo del nos t ro 
bi lancio. 

E chi deve pagare questo passivo ? 
L ' i m p o r t a n z a e l 'u rgenza di questo pro-

b lema nasce anche dalla s i tuazione ammi-
s t r a t i v a del paese. 

L 'onorevole Ba landra (lo vedo r i c o r d a t o 
nel bellissimo lavoro del M a j o r a n a ) scri-
veva , in un opuscolo un po' vecchio rela-
t i v a m e n t e alle condizioni locali, che una 
delle maniere per migl iorare i bilanci co-
muna l i è l ' economia . Penso che oggi non 
lo di rebbe più. Egl i diceva : « Vi sono spese 
che devono essere r i do t t e o to l te . I comuni 
si sbizzarriscono in t r o p p e spese » 

Oggi non è più così, perchè la ver i t à è 
u n ' a l t r a , e t u t t i voi che f a t e p a r t e di qual-
che Ammin i s t r az ione locale sapete bene che 
ci sono mol t e cose (o direi quasi t u t t e ) da 
r i fa re ùei nostr i comuni . 

Quindi è propr io g iunta l 'ora che il Go-
verno pensi a qués ta r i fo rma . 

E se noi dic iamo di non potere con-
sent ire alla approvaz ione di questo disegno 
di legge perchè r i t en i amo che con questi 
r i tocchi si a l l on tanano le r i forme radicali, 
d ic iamo cosa e sa t t a . 

Abbiamo un cumulo di p roge t t i per 
p rovvediment i . Cogli omnibus si sono presi i 
dana r i per quel momento , si sono scritte 
belle e nobili parole promet tBnt i prossimi 
disegni di legge ; il c o n t r i b u e n t e è stato 
salassato e le belle p ropos te non sono ve-
nute , 

L ' o n o r e v o l e E a v a sa c e r t amen te che 
nel conce t to della nos t r a p a r t e della Ca-
mera, non dico come conce t to di gruppo, 
ma come pensiero indiv iduale di uomini 
che qui mil i tano, ed anche di a l t r i vicini, 
studiosi in ma te r i a , è che una r i fo rma ra-
dicale dovrebbe por t a rc i a s tabi l i re ebe i 
t r i bu t i fondia r i debbono spe t t a r e agli enti 
locali. 

I l servizio della p ropr ie tà è un servizio 
complesso che spet ta alle Amministrazioni 
locali. Sono gli a m m i n i s t r a t o r i delle muni-
cipal i tà quelli che devono essere più inte-
ressati nelle r i spe t t ive cont r ibuzioni per 
avere nelle casse q u a n t o è necessario per 
la spesa. 

Quindi c'è u n a ragione logica, oltre che 
giur idica, per r iconoscere che il principio 
di da re ai comuni in una r i fo rma radicale 
dei t r i b u t i locali le imposte d i re t t e sugli 
immobili , è u n a d i r e t t a conseguenza dei 
principi di sana polit ica finanziaria. 

E al lora, per conseguenza ineluttabile» 
ver rebbe discussa ed a p p r o v a t a la tassa sul 
r edd i to , quel la tassa unica da cui si rica-
verebbe il maggior p rodo t to e per cui no» 
occorrerebbe t u t t a questa serie di contra-
z i o n i , sovrapposizioni di meccanismi ohe 
si r ichiedono col sistema t r i bu ta r io at-
tua le . 

Così forse sì po t rebbero anche s o p p r i -
mere o r idur re t u t t e quelle a l t re imposte 
nelle quali può più f ac i lmen te spiegarsi il 
conce t to di una , non voglio dire p a r t i g i a " 
neria , ma prefe renza poli t ica. 

Pe r esempio si po t r ebbe ar r ivare ali» 
soppressione assoluta dei dazi di c o n s u m o 
quali sono oggi. 

I dazi oggi esistono specialmente pe r ^ 
povera gente . Noi di Guastal la abbiaci 0 

pre fe r i to b u t t a r giù la c inta , ma ci so» 0 

ancora dei comuni socialisti, per esemp 1 0 

quello di Eeggio, ammin i s t r a t i a n c h e 



Atti Parlamentari — 4821 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - I a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - I a TORNATA D E L 2 5 GIUGNO 1 9 1 4 

competenti in materia che non hanno mai 
creduto di sopprimere la cinta daziaria per-
chè si riconosce che sopprimendola non si 
fanno gli interessi dei poveri. 

Le Casse municipali hanno bisogno 
ancora di prendere dall ' imposta una parte 
delle loro entra te e quindi i dazi pre-
mono sui pubblici esercenti. Perciò se la 
riforma t r ibutar ia radicale e larga si pro-
ponesse anche la soppressione del dazio 
consumo interno, sarebbe una conquista 
veramente democratica, perchè, ripeto, le 
nostre leggi che pure hanno concesso la 
riduzione del dazio e la soppressione delle 
cinte, hanno mantenuto quest'imposta in 
una forma e in un modo, che viene a gra-
vare sui più poveri. 

Leggendo una statistica su questa ma-
teria, ho dovuto riconoscere che una delle 
maggiori forme dell 'agitazione di classe è 
precisamente quella che si riferisce ai dazi 
di consumo. Abbiamo delle imposte, come 
per esempio il famoso dazio sul grano, che 
va esaminato spassionatamente, perchè è 
proprio crudele il sistema tr ibutario nostro. 
Per esempio il fenomeno che succede rela-
tivamente al dazio sul grano è questo che 
il contribuente paga di più quando minore 
c la produzione interna. Ei levo da questa 
statistica che in un' annata di abbondanza 
di grano, il Governo ha incassato 54 mi-
lioni, mentre in un 'annata scarsa, ne ha 
incassati 96; quasi il doppio; è una cosa 
stridente che nelle annate di carestia vi 
debba essere maggior onere a carico dei 
contribuenti. Senza dire che il dazio non 

paga soltanto sopra i dieci o i dodici mi-
lioni di ettolitri che entrano, ma anche sui 
35 o 40 milioni che si producono in I ta l ia , 
perchè le settje lire che si pagano dalla do-
gana, servono a tenere a l t re t tanto alto il 
prezzo del grano che sì produce in I ta l ia . 

Nella statistica poi figurano come ge-
neri di maggiore provento lo zucchero, il 
caffè, il petrolio. Qui non voglio raccogliere 

e ragioni più o meno confessagl i . . . 
RAVA, ministro delle finanze. Anzi le 

raccolga e le dica! 
S IOHEL. ...le ragioni più o meno con-

n ^ b Ì 1 Ì ' C 3 l e a v o l t e ^ P e n d o n o da speciali 
condizio r:1> m a il fa t to è che siamo disar-
mati da una certa forza misteriosa.. . 

BAVA, ministro delle finanze. T u t t ' a l t r o ; 
siamo liberi ed a r m a t i ! {Si ride). 

S I C H E L . Lo dite, ma in real tà è t u t t o 
il contrario perchè siete schiavi dei trusts. 

I l fatto è che lo zucchero potrebbe co-
l a r e molto meno di quello che costa e si 

potrebbero prendere provvedimenti al ri-
guardo senza danneggiare l ' industria. 

Mi ricordo che, quando l 'anno scorso si 
parlava della legge »sull'alcoolismo, uno dei 
nostri colleghi disse che in certi paesi al 
lusso del vino si è sostituita l 'abbondanza 
dello zucchero, (Interruzioni) e io credo che 
se anche da noi si potesse fare Un consumo 
maggiore di zucchero, che è così efficace 
alla valorizzazione dell'organismo, potrebbe 
anche avverarsi quello che diceva quel 
nostro collega, che cioè con l 'abbondanza 
dello zucchero si verrebbe a limitare l 'a-
buso dell 'alcool. 

ì fon parlo poi di altri generi di prima 
necessità, come il caffè ed il petrolio che 
hanno una grande influenza sui maggiori 
o minori get t i t i della nostra finanza. 

Mi pare dunque di aver dimostrato, o 
per lo meno di aver ricordato a me stesso, 
la grande importanza di una riforma delle 
tasse sui consumi e la ragione per la quale 
il Governo dovrebbe finalmente pensare ad 
una riforma generale del sistema tribu-
tario. 

Penso che se l'opposizione, non solo ad 
un Gabinetto, ma ad un programma di Ga-
binétto si manifestasse secondo che il do-
vere dei part i t i impone, indipendentemente 
dal nostro contegno, che voi potrete chia-
mare ostruzionista, il Governo avrebbe 
forse già ceduto le armi rinviando questa 
discussione ad un momento più opportuno 
e presentando un disegno di legge molto più 
completo e molto più. studiato, che non sia 
quello che ora ci è sottoposto. 

Come mio concetto politico dico che, 
se fin dai primi giorni della discussione, 
prima che la soma della opposizione fosse 
stata assunta t u t t a sulle nostre spalle, i 
parti t i d'opposizione (che non solo avevano 
la ragione politica dell'opposizione, il che sa-
rebbemeno, perchè questa qualche volta po-
trebbe cedere, ma che avevano la ragione 
tecnica, precisa dell' opposizione) avessero 
(come del resto sarebbero stati i primi, 
perchè erano anche i primi inscritti) avessero 
fatto la loro parte , il Governo avrebbe pen-
sato meglio. Perchè, vedete, le ragioni del-
l 'opposizione, non vengono solo da questi 
banchi, ma vengono anche dai più lontani 
banchi con la presentazione di ordini del 
giorno, che ricordano le discussioni in pro-
posito fa t te anche negli uffici da uomini i 
quali non sono nè del l 'Estrema socialista, 
nè del l 'Estrema radicale, ordini del giorno, 
coi quali ciascuno di essi proprio conosce 
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che si trattava di un arduo, importantis-
simo problema. 

Se, dico, avessero espresso fino dal p r imo 
m o m e n t o le loro convinzioni , e n o n ceduto 
a quel concet to di debolezza, di volere 
quindi r i t i ra re la loro opposizione solo per-
chè noi, per fo rza di cose, ne abb iamo preso 
la d i re t t iva , io penso che noi av remmo ri-
sparmia to non solo ques ta discussione, ma 
av remmo assicurato per il prossimo novem-
bre la presentazione di un disegno di legge 
v e r a m e n t e radicale . E il Governo, quando 
avesse visto che non solo, r ipe to , ragioni 
di opposizione poli t ica, ma propr io le ra-
gioni di opposizione tecnica colpivano il 
suo p roge t to , av r ebbe vedu to la necessità 
della presentazione del p roge t to organico. 

Ecco perchè noi crediamo di f a re così. 
Siamo pochi, forse per questo il Governo 
resiste. Ma il contegno degli a l t r i non può 
essere la guida del contegno nostro. 

E a quella p a r t e della maggioranza della 
Camera che nei suoi membr i divide con noi 
l 'opin ione f e rma della necessi tà u rgen te di 
una ridorma rad ica le t r i bu ta r i a , noi diciamo: 
Ma perchè, se ne ave te anche voi preso im-
pegno nelle vostre r iunioni , dove rappresen-
t a v a t e più d i r e t t a m e n t e gli interessi dei 
vostr i ent i , perchè non a v e t e man i f e s t a to 
( ind ipenden temente da un conce t to di di-
s t inz ione di pa r t e ) non avete mani fes ta to 
quel vostro pensiero, e quindi non ave te 
con t r ibu i to alla logica r isoluzione, cioè a 
p rovocare i m m a n c a b i l m e n t e la presenta-
zione di un p roge t to di radica le r i forma 
t r i b u t a r i a ? 

Ma voi segu i ta te ad a c c o n t e n t a r v i di 
promesse, m e n t r e dovres te r i co rda re che le 
promesse, spec ia lmente nel campo poli t ico, 
dove le s i tuazioni p a r l a m e n t a r i sono còsi 
provvisorie, non impegnano la pa ro la e 
l 'azione di chi le fa . Ma q u a n d o invece voi 
aves te d i s a rma to un m o m e n t o il Governo 
di quest i p rovved imen t i , e aves te quindi 
f a t t o pe rmane re sulla sua responsabi l i tà l 'ob-
bligo di p rovvedere alle deficienze che non 
p o t r a n n o essere g r a v e m e n t e diverse oggi 
che siamo in giugno o a novembre pros-
simo, se, dico, voi aves te compiu to il vo-
stro dovere, lo avres te compiu to anche 
verso di voi, e verso gli e let tor i . -Perchè 
t u t t i a b b i a m o - d i m o s t r a t a agli e le t tor i la 
necessità della r i fo rma t r i bu t a r i a . E , se di-
pendesse dal vos t ro vo to , voi vedres te che 
il p roge t to di r i forma sarebbe qui t r a po-
chi mesi dinanzi a noi men t r e invece, ri-
pe to , sono così precar ie le s i tuazioni par -

lamentari, che queste, con le loro crisi, ri-
mandano tut to alle calende greche. 

La causa è che il Governo si t rova un 
poco al posto con quest i 100 milioni ed ha 
una ragione di più per dire : gli s tud i non 
sono complet i , quando saremo a novem-
bre ne r ipar leremo. 

E voi sapete che il t e m p o passa. Il no-
stro archivio ce ne dà la prova, perchè ivi 
sono dei p roge t t i magnifici, in cui vi sono 
delle magnifiche propos te ed anche degli 
s tudi p rofondi . Alcuni di quei p roge t t i sono 
esauri t i t a n t o che ne ho uno qui, ove è 
scr i t to sopra per prestito, perchè non cene 
è a l t ra copia, ed è in t i to la to : Sgravio dei 
consumi ed a l t r i p roge t t i finanziari degli 
onorevoli Carcano, Di Broglio, Giolitti. 

BAVA, ministro delle finanze. È stato ap-
p r o v a t o ! 

S I C H E L . Sì, è s t a to approva to , era uno 
dei soliti omnibus. Un a l t ro proget to ot-
t imo è quello de l l ' o rd inamen to dei tributi 
locali ; ma esso non ha p o t u t o mai giun-
gere in por to . 

D u n q u e io ho voluto insistere su questo 
a rgomen to , proprio perchè ho la ferma-
convinzione, nonos t an t e la forma della no-
s t ra ba t t ag l i a , che noi abb iamo adempito 
solo l i m i t a t a m e n t e alla nos t ra funzione. 

Noi abb iamo il concet to , e l 'ho espresso 
nel mio ordine del giorno, che con questi 
r i tocchi si a l l on t ana sempre più la possibi-
l i tà di u n a r i fo rma generale, perchè noi 
con essi non soddisfacciamo a t u t t i gli ur-
gènt i bisogni, essendo anche quest i ritocchi 
u n pa l l ia t ivo , ma ne soddisfacciamo solo 
alcuni . E il Governo t rova così modo di 
impr imere un colpo di più al fiscalismo per 
t u t t e le a l t re imposte ; e, per un po' di 
t e m p o , av rà vi ta t ranqui l la , e della riforma 
generale non se ne par lerà più. 

Questa è la ragione 'della nos t ra oppo-
sizione che oggi facc iamo, come a v r e m m o 

f a t t o ieri. 
D u n q u e una delle due : o ave t e troppa 

feele nelle promesse e non fa t e che da se 
debbano ma tu ra re , o v e r a m e n t e non volete 
la r i forma. Io non lo credo. Voi di te che la 
volete e allora, se s inceramente la v o r r e s t e ? 
penso che nel l ' an imo vostro dovre te giu" 
dicare logica la nost ra condo t t a , che e 

quella di negare al Governo una riiorma 

l im i t a t a a dei r i tocchi , uno di quegli omo1' 
bus, che lasciano nel nos t ro meccanism0 

t r i bu ta r io t u t t e le cont radiz ioni e tu t te le 
sperequazioni , di cui io vi ho par la to . 

Se voi volete qualif icare l'espressione d1 

questo nos t ro pensiero poli t ico nella fornii 
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tenace e viva che abb iamo scelto, quale 
ostruzionismo, siete padronissimi. Io ho 
fat to questo mio modestissimo discorso 
oggi, come l 'avrei f a t t o ieri, perchè mo-
destamente penso che abb iamo le nos t re 
responsabilità. 

Io vivo a t t raverso , e anche t roppo, alle 
amministrazioni locali, nelle qual i sia in pro-
vincia come in comuni , ho a v u t o ed ho ab-
bastanza peso; e ho raccolto da voi, egregi 
colleghi, da voi, nei nost r i congressi, le vo-
stre parole, i vostr i propositi . . E l 'associa-
zione dei comuni, e specia lmente il Consi-
glio diret t ivo, e Con esso il nos t ro giornale 
L'Autonomia municipale, dicono anche che 
io cerco di d i fendere e di r i ch iamare qui, 
in Par lamento, le quest ioni che decidiamo 
nei congressi e che r igua rdano gli ent i locali. 

Ora, voi, o non so qual i di voi, se ve-
nite ai congressi a fa re i sovversivi, per poi 
tollerare che qui le cose vadano come 
vanno da t r en t ' ann i , in cui, con t u t t e le 
riserve che qui sì sono scr i t te non siamo 

s ta t i capaci di r isolvere il problema, se voi 
vi a c c o n t e n t a t e di questa pa r t e , noi non 
lo possiamo. Perchè , sia verso il nos t ro 
paese verso il quale abb iamo assunto delle 
responsabil i tà , e sia anche verso l 'associa-
zione a cui dobbiamo pure r i fer i re quale 
dis impegno noi facciamo della nos t ra ca-
rica e della nos t ra missione, noi la nos t ra 
responsabi l i tà l ' i n t end i amo in questo modo. 
È os t ruzionismo? Noi d i c i amo: è adempi-
mento di un nostro dovere. (Vive approva-
zioni e congratulazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di ques ta di-
scussione è rimesso alla seduta pomeri-
d iana , la quale comincerà alle 15. 

La seduta è t o l t a alle 13.50. 

P R O F . EMILIO PIOVASELI .I 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa 
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